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Una novità’ assoluta per l ’Australia l ’opuscolo dei 
metalmeccanici sulla salute in fabbrica

La salute non e’ 
meno importante

della paga
SYDNEY -  Nei giorni 
scorsi, presso la sede d e l
l ’un ione dei m etalm eccanici 
(AMWSU) a Surry Hills 
(NSW), il leader dell’O pposi
zione Bill H ayden ha lancia
to  un opuscolo f itto  f itto  di 
inform azion i e di dati che 
si in tito la  “ H ealth and Sa- 
fe ty ” , “ Sicurezza e S alu te” 
sul lavoro.

L’opuscolo e’ s ta to  com 
pilato  da Angelo K alafatis di 
Sydney e Eddie Micaleff di 
M elbourne, dell’ufficio  na-

• nale di ricerca dell’unio- 
dei m etalm eccanici, ed e ’ 
concepito  come un m anua

le-guida per gli shop ste- 
w ards” (delegati di fabbrica) 
sul m etodo  da seguire per 
identificare i problem i della 
salute e sicurezza in fabbri
ca e su com e affrontarli.

Come ha dichiarato  Bill 
H ayden, si tra tta  della prim a 
iniziativa di questo tipo , n o 
nostan te  gli inciden ti sul la

voro costino  all’A ustralia 
m olto  p iù ’ degli scioperi, 
che pure vengono pubbliciz
zati assai di p iù ’ dalla stam 
pa e dai mass-media (basti 
pensare che i lavoratori in 
Australia subiscono inciden
ti  sul lavoro tre  volte di p iù ’ 
dei lavoratori inglesi).

L’opuscolo-guida si divi
de in tre  parti. La prim a ri
guarda il m etodo  migliore

per organizzarsi in fabbrica 
in difesa della salute e della 
sicurezza. Anche la sicurez
za e la salute in fabbrica - si 
afferm a nell’opuscolo - si di
fendono  in ultim a analisi 
a ttraverso  la con tra ttaz ione  
e la lo tta  con la co n tro p ar
te padronale.

Nella seconda parte del
l ’opuscolo  si esam inano i 
fa tto ri nocivi alla salu te che 
sono p iù ’ com uni nell’indu
stria m etalm eccanica, per 
dare u n ’idea dell’e n ti tà ’ e 
della diffusione del p ro 
blem a, e si esortano  gli shop 
stew ards stessi a studiare 
meglio questi fa tto ri, ed 
eventuali altri, nei loro  luo
ghi di lavoro.

La terza parte e ’ una gui
da alla ricerca di u lterio ri in
form azioni e indica il m eto 
do di ricerca da seguire per 
studiare meglio il problem a.

Frank Panucci
(con tinua  a pagina 5)

La Russia 
propone 

a! Giappone 
un patto 
di non 

aggressione 
nucleare

IL PRIMO m arzo scorso, il 
presidente sovietico Brez
nev ha proposto  al G iappo
ne di firm are un accordo di 
non aggesssione nucleare, a 
p a tto  che il governo giappo
nese si im pegni a non  instal
lare arm i nucleari sul p ro
prio territo rio .

Breznev ha ripe tu tam en
te assicurato che l ’Unione 
Sovietica non fa ra ’ mai 
uso delle arm i nucleari con
tro  quei paesi che non pro
ducono , o com unque non 
installano sul proprio  terri
to rio , arm i nucleari. A 
questo  p roposito , l ’URSS e’ 
p ron ta  a firm are accordi con 
tu t t i  i paesi che non  dispon
gono di arm i nucleari.

A differenza degli S tati 
Uniti, l ’Unione Sovietica 
non ha installato  arm i nu
cleari in nessun paese allea
to , neppure nelle nazioni 
dell’Est europeo.

Il programma laburista per 
l ’immigrazione nel Victoria

Più’ uguaglianza 
e servizi per 

* gli immigrati
M ELBOURNE -  Il p ro 
gram ma laburista per l ’im 
m igrazione, p resen ta to  dal 
leader dell’O pposizione 
John  Cain e dal m inistro  
om bra per gli A ffari E tnici 
Jack G inifer m ercoledì’ 3 
m arzo U.S., contiene im 
po rtan ti nov ità’ per gli im 
m igrati del V ictoria.

L’im portanza del p ro 
gram ma laburista sta sopra
tu t to  nel fa tto  che si p ropo 
ne di intervenire sulle s tru t
ture sociali di questo  sta to  
per adeguarle alle esigenze 
di una società’ m u lticu ltu 
rale, e dunque per venire 
in con tro  ai bisogni e alle 
aspirazioni degli im m igrati.

Servizi in te rp re ti e trad u 
zioni, elim inazione delle di
scrim inazioni di legge e di 
fa tto , assunzione di perso

nale m ultilingue, insegna
m en to  dell’inglese nelle 
scuole e nei luoghi di lavo
ro e delle lingue e culture 
degli im m igrati nelle scuo
le, prom ozione della parte
cipazione degli im m igrati 
nella società’ australiana e 
valorizzazione delle culture 
degli im m igrati, sono  fra 
gli aspetti p iù ’ im portan ti 
della politica laburista per 
gli affari etnici.

A lcune di queste p ropo
ste vanno nella direzione di 
un recupero  del terreno  
perdu to  dal V ictoria rispet
to  agli a ltri maggiori S tati di 
im m igrazione sulle questio
ni degli im m igrati. Ma ci so
no anche delle nov ità ’ ri
spetto  ad  a ltri program m i ed 
esperienze finora realizzate.

(con tinua  a pagina 5)

Cosa significherebbe 
per l’Australia 

una buona legge sui 
Comitati Consolari

UNA BUONA legge sui Co
m ita ti Consolari per no i im 
m igrati in A ustralia avreb
be p o tu to  significare m olte 
cose. In prim o luogo, avere 
finalm ente degli organism i 
che si possono definire 
rappresentativ i, in quan to  
eletti d ire ttam en te , delle 
co lle ttiv ità’ italiane in A u
stralia, e ai quali si pos
sono quindi g iustam ente a t
tribu ire  le funzioni di deci
sione e di con tro llo  sulla 
destinazione e l ’am m inistra
zione dei fond i destinati dal 
governo italiano agli im m i
grati italiani in questo  pae
se.

Q uesti organism i sarebbe
ro  sta ti anche la sede p iù ’ 
adatta  per decidere, previa 
u n ’am pia consultazione con 
la co lle ttiv ità’, le direzioni 
p iù ’ appropria te  dell’in te r

vento  del governo italiano a 
favore degli im m igrati qui.

E ’ da anni che nella no 
stra co lle ttiv ità’ si cerca di 
coordinare gli sforzi, di 
“m ettersi insiem e” . Ma il 
problem a e ’: m ettersi insie
me per che cosa? Se non si 
hanno  a disposizione le 
risorse sia per m antenere in 
vita e far funzionare un o r
ganismo di coord inam ento  
e sia per p rendere in iziati
ve nelle direzioni che si ri
tengono  p iù ’ giuste, “ m et
tersi insiem e” non  fa m ol
to  senso, ed e ’ p erc iò ’ che 
tu t te  le iniziative in tra 
prese a questo  scopo non 
sono riuscite m ai a soprav
vivere.

L’approvazione della leg
ge sui C om itati Consolari

Pierina Pirisi 
(co n tin u a  a pagina 4)

E1 Salvador 
non deve 

diventare un 
nuovo Vietnam
QUANDO p o rtra ’ ogni po
polo  decidere au tonom a
m ente il p roprio  destino? 
Q uando si arriverà’ alla co
operazione fra paesi diversi? 
Q uando po trem o vedere 
tu t t i  i popoli beneficiare 
equam ente delle ricchezze 
del nostro  pianeta? La ri
sposta in term ini di tem po 
e ’ im pensabile, ma in term ini 
filosofici esiste, ed e ’ m olto  
sem plice: quando  la ragione 
prevarrà’ sulla forza.

Il fa tto  e ’ che la forza chi 
ce l ’ha non e ’ disposto a 
lasciarla, vuole tenersela a 
scapito  di ogni dem ocrazia, 
di ogni d iritto  universale.

La v ittim a alla ribalta  og

gi e ’ il Salvador, un  paese 
delFA m erica Centrale con 
una superficie a ll’incirca 
com e quella della Sicilia e 
con poco  p iù ’ di 5 m ilioni di 
ab itan ti. Q uesto paese e’ 
te a tro  di massacri che rico r
dano quelli del V ietnam . I 
guerriglieri del F ron te  di Li
berazione N azionale stanno 
cercando di abbattere  la 
giunta del d itta to re  D uarte, 
che protegge gli interessi dei 
grandi p roprieta ri terrieri, 
costringendo alla miseria la 
maggior parte  dei contadini.

D ietro il caparbio rifiu to  
di D uarte e dell’am m inistra
zione degli S tati U niti di

(con tinua  a pagina 12)

Il comando della guerriglia salvadoregna in una foto  
deH'UPI: Beltran, M ontenegro, Gallardo,
Mortine* e Hercules (in ordine a sinistra)

Necessari nuovi incontri 
tra paesi ricchi e poveri

LA CON FEREN ZA  dei paesi 
in via di sviluppo tenu tasi a 
Nuova Delhi alla fine di feb
braio , ha deciso di chiedere 
la convocazione urgente dei 
rappresen tan ti di tu tte  le na
zioni per discutere aperta
m ente i term ini di un nego
ziato  globale tra  paesi ricchi 
e paesi poveri per un nuovo 
ordine econom ico in terna
zionale.

Dalla conferenza, alla 
quale hanno  partec ipa to  44 
paesi, 1 7 asiatici, 14 africa
ni e 13 latino-am ericani, e ’ 
g iunta u n ’esortazione ai 
paesi industria lizzati del

N ord a non  so ttrarsi al 
princip io  di un negoziato 
globale, com e deciso dalla 
risoluzione delle Nazioni 
U nite del 1980.

Il docum ento  approvato  
dalla conferenza insiste, in
o ltre , pe rche’ la richiesta dei 
paesi in via di sviluppo di 
un cam biam ento  dei m ecca
nism i che regolano i presti
ti del F ondo  M onetario In
ternazionale e della Banca 
M ondiale, non  venga per 
nessuna ragione m odificata 
o concellata  dall’ordine del 
giorno del negoziato.

Mostra di pittura organizzata lo F.I.L.E.F.
OKI.AM/7A

dalla Filef di Melbourne M.l.l. TFFICIO DEL SF.S 4 TORI (.IO 1 4WI S(,Ro l61.Svdnc\ Road (ohurp

N ell’ufficio  del Senatore G. Sgro’ U N A

(161 , Sydney R d, C oburg), la Filef di M O S TR A  DI PITTURA

M elbourne organizza una m ostra di DEGLI ARTISTI
p ittu ra  degli artisti D UILIO CAPITANI e

D u ilio  C apitaniNELLO GALLO.
L ’inaugurazione a w e rra ’ DOMENICA 

14 MARZO alle ore 18.00. e
La m ostra p o trà ’ essere visitata tu t ti  i N e llo  G arro

giorni fino  al 20 m arzo dalle 9.30 alle
17.00. DAL 14 AL 20 MARZO 1982

Prim o numero di
“linguascuola”

“ Linguascuola” e ’ una nuova iniziativa del C om itato  
Scuola di Sydney. E ’ un periodico che si p ropone di d if
fondere in form azioni e conoscenze sulla situazione nelle 
scuole per qu an to  riguarda l ’insegnam ento della nostra 
lingua e cu ltu ra , sui m ateriali d idattic i disponbili e in 
fase di elaborazione, sulle a ttiv ità ’ del C om itato , di geni
to ri, insegnanti e organizzazioni italiane, su iniziative cul
tu rali e d idattiche  partico larm en te  significative.

Si p u ò ’ richiedere scrivendo a: “ linguascuola”  423 
P arram atta  R oad, L eichhard t - NSW - 2040 ; o al 37 
Cavendish S tree t, S tanm ore - NSW - 2048.

linguascuola

newsletter
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“ C om itato  Scuola”  di Sydney LETTERE LETTERE
Compiti nuovi per 
insegnanti, genitori 

e associazioni italiane
Il C om itato com e strum ento d i lavoro e d i partecipazione p er  
mandare avanti l ’insegnamento della lingua e cultura italiana nelle 
scuole  —  /  passi avanti e il lavoro che rimane da fare.
SYDNEY -  Il “ C om itato  
Scuola” , che non  e ’ mai 
s ta to  una s tru ttu ra  form ale, 
in izio’ a funzionare già’ dal 
1977, anno in  cui si faceva
no sem pre p iù ’ insisten ti le 
richieste da parte  delle col
le ttiv ità’ degli im m igrati e di 
m olti insegnanti, particola- 
m ente quelli che insegnava
no l ’Inglese com e Seconda 
Lingua (E .S .L .), per l’in tro 
duzione delle lingue e cu ltu 
re degli im m igrati nelle 
scuole elem entari.

Mancava allora una
s tru ttu ra  che potesse incana
lare e coordinare gli sforzi 
di tan ti insegnanti, genitori 
e organizzazioni che si in te
ressavano all’inserim ento  
dell’ita liano  nelle scuole. Si 
de tte  vita cosi’ al^Com itato 
Scuola, al quale participa- 
rono  dall' inizio insegnanti, 
genitori e organizzazioni di 
lavoratori, quali la F .I.L .E .F , 
m antenendo  p e ro ’ sem pre il 
carattere  di s tru ttu ra  “aper

t a ” , senza fo rm alità’ n e ’ 
scadenze fisse, alla quale 
ognuno poteva contribu ire . 
Ed e ’ naturale perc iò ’ che ci 
sia s ta to , col passare degli 
anni, un ricam bio o un 
“ rinnovam ento” se si vuole, 
dei suoi com ponenti.

N onostan te  c iò ’ si e ’ avu
ta una notevole co n tin u ità ’, 
specialm ente negli ultim i 
tre  anni, che si rifle tte  anche 
nel fa tto  concreto  della p ro 
duzione di m ateriali d id a tti
ci per l ’insegnam ento 
dell’Italiano.

Tra le idee-forza alla base 
del nostro  lavoro vi e ’ quel
la che non  solo la collettiv i
tà ’ ha il d ir itto  - dovere di 
fare delle p roposte , c ioè’ di 
dire “ cosa vuole” dalla 
scuola, m a anche che la na
tu ra  e le caratteristiche a ttu 
ali e storiche della colletti- 
v ita’ devono avere un riscon
tro  sia nei m etod i che nei 
program m i della scuola au
straliana. Ci dev’essere, c ioè’ 
un rap p o rto  dem ocratico  tra  
la scuola e la co lle ttiv ità’, e 
noi, nel nostro  p iccolo, ci 
adoperiam o alla costruzio
ne di questo  rappo rto , che 
in fondo  e ’ anche un  co n tri
bu to  alla dem ocratizzazio
ne della scuola e perc iò ’ 
della socie tà’.

Questa esigenza di p arte 
cipazione si fa oggi p iù ’ 
pressante anche perche’ la 
situazione e ’ cam biata pa
recchio rispetto  al 1977. Al
lora non  esistevano nel 
N.S.W. scuole elem entari 
pubbliche dove si insegnas
se l ’Italiano. Oggi si con tano  
già’ 29 (e forse p iù ’) scuole 
pubbliche dove lo si inse
gna, o ltre  a una ventina di 
scuole ca tto liche . N atural

m ente i program m i p iù ’ soli
di, e che hanno una certa ga
ranzia di co n tin u ità ’, sono 
quelli delle 12 scuole alle 
quali sono sta ti assegnati gli 
insegnanti del program m a 
L.O.T.E. (Language O ther 
Than English). Si tra tta  di 
un program m a finanziato  su 
base perm anente, dal gover
no S tatale del N.S.W., che, 
o ltre  a ll’Italiano, ha in tro 
d o tto  in parecchie altre 
scuole alcune delle lingue 
parlate nelle co lle ttiv ità’ 
p iù ’ num erose degli im m i
grati, come il G reco, l ’A rabo, 
il T urco, lo Spagnolo, il Ma
cedone, il Portoghese ecc.

C iò’ pone alla collettiv i
tà ’, alle sue forze organizza
te, e anche ai singoli geni
to ri, diversi com piti:

1. Seguire a tten tam en te , e 
anche con occhio critico 
gli sviluppi di questa nuo
va area dell’educazione 
scolastica che e ’ il risu lta
to  di anni di lavoro e di 
lo tta .

2. S tim olare alm eno quelle 
scuole, e sono ancora 
tan te , dove esiste un  di
screto num ero di figli di 
italiani, ad in trodu rre  la 
loro  lingua e cultu ra  
com e m ateria norm ale, 
come già’ si fa in altre 
scuole - (per esem pio, nei 
sobborghi occidentali di 
Sydney dove abitano 
m oltissim i italiani, sono 
ancora pochissim e le 
scuole che hanno  un 
qualsiasi program m a 
d ’ita liano).

3. Essere m aggiorm ente pre
senti nel com ita to  gen ito 
ri (P. and C.) di ogni 
scuola, per apportare  il 
proprio  co n trib u to  ed 
esercitare in prim a perso
na la pressione necessaria 
per un positivo cam bia
m ento  nella scuola.

4. C ontribuire con le p ro
prie conoscenze della lin
gua, del d ia le tto , della 
storia e cultu ra  di origi
ne, alla creazione di m a
teriali adatti a ll’insegna
m en to . Esiste sicuram en
te , nelle nostre collettiv i
tà ’, una grande riserva di 
conoscenze che non  so
no s ta te  esplorate n e ’ 
u tlizzate . Se non  si por
tan o  a galla (parlando  
con gli insegnanti, co n tri
buendo  alla creazione di 
m ateriali d idattic i, con 
poesie, canzoni e anche, 
perche’ no, con la p ro 
pria esperienza di em i
grazione) tu tte  queste 
conoscenze ed esperienze 
andranno  perdu te  a sca
p ito  delle nuove genera
zioni.

Ed e ’ particolarm ente 
sulle linee tracciate  in que
sto u ltim o p un to  che il 
C om itato  Scuola svolge la 
sua opera, senza pero ’ per
dere di vista gli a ltri aspetti 
della questione.

Anche q u es t’anno, come 
per i due anni p recedenti, 
il C om itato  Scuola ha o tte 
n u to  i fondi necessari per 
proseguire il lavoro di elabo
razione di m ateriale d id a tti
co per l ’insegnam ento della 
lingua e della cultu ra  italia
na nelle scuole elem entari.

Q uesti fondi, provenienti 
dal M ulticultural Education 
C oordinating C om m ittee 
del N.S.W., p erm ettono  al 
C om itato  di assum ere una 
insegnante a tem po pieno - 
C inzia G uaraldi - ed un con
sultore a part tim e - Bruno 
Di Biase - che hanno il com 
p ito  di elaborare progetti 
discussi sia nel C om itato, e 
sia nelle riunioni periodiche 
degli insegnanti del gruppo 
di scuole dove si insegna lin
gua e cultu ra  italiana.

Tra i p rogetti già’ u ltim a
ti contiam o già’ diversi li
bricini di le ttu ra , in italiano 
e in inglese, lezioni su argo
m enti particolari, giochi, il
lustrazioni, diapositive (un 
elenco com pleto  si p u ò ’ tro 
vare nella rivista “ Lingua 
scuola” , una nuova iniziati
va del nostro  C om itato , che 
ha lo scopo di d iffondere, 
com e altre nostre pubblica
zioni p recedenti, in form a
zioni e conoscenze sulla 
situazione nelle scuole per 
quando  riguarda 1' inse
gnam ento  della nostra  lin
gua e cultu ra , sui m ateriali 
d idattic i disponibili e in  fase 
d i elaborazione, sulle a ttiv i
tà ’ del nostro  C om itato  e di 
genitori, insegnanti e orga
nizzazioni italiane, e su ini
ziative cu lturali e d idattiche 
partico larm ente significati
ve).

Q uest’anno ci proponia
m o di p rodurre  un piccolo 
“V ocabolario  di Base Illu
s tra to ” , co rredato  con le
zioncine, giochi e a ttiv ità ’ 
ad a tti alle diverse classi della 
scuole elem entari. V orrem 
mo ino ltre  com pletare parte 
del lavoro inziato  lo scorso 
anno, e, se possibile, prepa
rare u n  piccolo libro  di le t
tu ra  - le z io n i - a t t iv i tà ’ su 
G iuseppe G aribaldi, di cui 
qu est’anno si celebra il cen
tenario , e anche perche’ 
G aribaldi e ’ senz’a ltro  l ’eroe 
p iù ’ popolare e significativo 
del R isorgiem tno italiano.

Bruno Di Biase

N on basta 
essere italiani

Caro D irettore,
leggo pun tua lm en te  il 

N uovo  Paese, perche ’ e ' uno  
dei poch i giornali seri e in 
teressanti pubblica ti in A u 
stralia. E  non  m i riferisco  
solo a quelli in lingua italia
na.

Com e im m igrato in que
sta terra, la prim a cosa che 
ho dovu to  fare 30  anni fa  e ’ 
cercarmi un lavoro qualsia
si e ne ho fa t t i  d i ogni ge
nere per pagarmi la casa, per 
mandare i m iei fig li a scuola 
per tirare, com e diciamo  
noi, avanti la baracca.

Ma penso che o ltre al la
voro, la vita debba essere 
fa tta  d i piaceri, d i soddisfa
zioni, di imparare a vivere 
insiem e agli altri. Per questo  
m i sono interessato della p o 
litica e ho appoggiato il m o 
vim en to  laburista, p e rch e ’ 
penso che sia vicino agli in 
teressi d i chi vive d i lavoro. 
A n z i credevo fosse com e il 
Partito Socialista Italiano  
degli anni 40-50, m i sono  
p e ro ’ accorto che non e ’ 
co si’. E sistono m olte  d if
ferenze. La ragione princi
pale d i questa mia lettera ri
guarda il com unica to  p u b 
blicato sul N .3  d e l N.P. 
"Connazionale candidato al
la Camera A Ita del S .A . ” 
Devo dire che ho m olto , pia
cere che un italiano ci pos
sa rappresentare al Parla
m ento , p erch e ’, penso, com 
prende meglio i nostri pro
blemi. Ma dalla mia espe
rienza politica in S. A ustra 
lia credo che non sia su ffi
ciente presentare un candi
dato italiano, ma e ’ m o lto  
p iù ’ im portan te  che accan
to  a questo  il partito  o il 
candidato presenti un pro
gram ma specifico e non  le 
solite dichiarazioni che po i 
non vengono mai attuate.

Ora m i chiedo devo vo
tare A L P so lo  p e rch e ’si pre
senta un connazionale? Il 
Partito laburista del S .A ., 
negli anni precedenti aveva 
prestato parecchia a tten z io 
ne ai prob lem i dei lavoratori 
immigrati, ma da quando e ’ 
a ll’opposizione nessuna pro
posta o programma e ’ stato  
presentato.

Vorrei approfittare dello  
spazio che m i concedete  per 
chiedere al Sig. Feleppa Ma
rio q u a l’e ’ il programm a che  
il Partito Laburista in tende  
presentare per le prossim e 
elezioni?

Se ha un programm a per 
gli im m igrati e i loro proble
m i p erch e’ non organizza  
riunioni pubbliche per sen ti
re che cosa ne pensano gli 
italiani? S u l l ’insegnam ento  
della lingua italiana nelle 
scuole sulla preparazione  
presco lare per i fig li degli 
italiani che spesso fin o  a ll’e- 
ta ’ d i 5 anni sono  costre tti a 
rimanere a casa, sulla disoc

cupazione che colpisce n u 
m erosi fig li degli italiani, 
sulla sicurezza sociale, e il 
raggiungim ento degli accor
di bilaterali tra i due gover
ni.

Su queste question i gra
direi una risposta.

D istin ti saluti, 
De Marco G.

S.A.
Le preoccupazion i del 

nostro  le tto re  ci sem brano 
giuste.

Ma dato  che le dom ande 
sono rivolte al sig. F eleppa, 
ci sem bra giusto girarle a 
lui per una risposta che 
sarem m o lieti di ospitare 
sul Nuovo Paese.

A m erica  Latina. A llora a 
cosa sono  serviti tan ti secoli 
di civiltà ’?

A. R andazzo. 
Five Dock - NSW

A che gioco 
giochiam o?

Caro direttore,
desidero che lei pubblich i 

questa lettera com e la riceve. 
Leggendo "T he H era ld” del 
2 m arzo ho appreso la po le
mica che e ' sorta a proposi
to  dei giocatori di cricket 
che vanno in S u d  Africa. 
T u tto  scandalizzato, il pre
m ier del Q ueensland ha di
chiarato che non  si deve 
mischiare lo sport con la p o 
litica. Secondo  lui, ci devo
no essere due pesi e due m i
sure: al tem po  delle O lim 
piadi di Mosca questa gen te  
orm ai alla soglia della senili
tà ’ ha fa t to  fia m m e  e fu o co  
per non mandare gli a tle ti 
alle O limpiadi, chi era assen
te, chi non voleva l ’alzam- 
bandiera con la bandiera na
zionale chi ha disertato la 
cerimonia d ’apertura ecc... 
Ora che i popo li africani m i
nacciano d i disertare i g iuo
chi, lui p erch e ’ e la parte  
lesa "si arrabbia”. Secondo  
lui, cosa devono fare per 
avere l ’indipendenza  della 
Namibia, e la fin e  d e ll’apar
theid  in Sud  A frica?

A R om a quando due li
tigano c ’e ’ sem pre il pacie
re (non e ’ niente, lasciate 
fare, fa te  pace ecc..) poi 
quando toccano il c... a lui 
allora viene il fin im ondo .

Pasquino R om ano.
C arlton — VIC

La nostra  civiltà’

Caro D irettore,
il leone uccide per m an

giare e insegna ai propri f i 
gli a fare lo stesso, non ha 
una banca dove conservare 
le ricchezze per i figli, i 
n ip o ti e i pron ipo ti, non e ’ 
andato a scuola per impara
re che per essere civili non  
bisogna rubare il pasto degli 
altri.

I l rappresentante della 
nazione p iù  ’ prestigiosa del 
m ondo, Reagan, che invece  
e ’ andato  a scuola e non ha 
bisogno d i rubare per m an
giare, ama la guerra ed  e ’ ne
m ico spieta to  dei poveri, d e
gli operai e dei contadini, 
nel suo paese e fu o r i dal suo  
paese, particolarm ente in

P iù ’ correttezza 
nell ’inform azione
Caro D irettore,

abbiam o inviato un co
m unicato  stam pa a tu t t i  i 
giornali d i lingua italiana 
che sono  pubblica ti in A u 
stralia, per com unicare la 
decisione del M inistro per 
gli A ffa r i C om unitari del 
S .A . J. B u rd e tt di concedere  
alla F IL E F  del S .A . un 
"gran t” d i $11 .400  per l ’an 
no 1982.

Il com unicato , pubblica
to  e annunciato  dal giornali 
in lingua italiana e inglese, 
e da alcune stazioni radio, e ’ 
sta to  riportato integralm en
te. A bb iam o  no ta to  p e ro ’ 
che il Corriere d i Settegior- 
ni, nella pagina del S .A ., ha 
pubblica to  s i ’ il com unicato, 
ma cam biando alcuni term i
ni, per esem pio non ha ri
porta to  integralm ente; Tale 
im pegno e ’ provato dalle
2 .500  persone assistite du 
rante l ’anno 1981 ma l ’ha 
sostitu ito  con: d icono di 
aver assistito 2.S00 perso
n e ” .

N o i crediamo che la 
stam pa debba esprimere una  
in form azione corretta. 
Quando p o i si tratta di 
m unica ti stampa, o il d ir^W  
tore li pubblica integralm en
te oppure li ignora. Il m e to 
do del responsabile della de
form azione  del com unicato  
m ostra poca correttezza  e 
serietà ’ d i professione.

La F IL E F  attraverso que
sto  giornale vuole ribadire 
che il lavoro svolto  da 5 
anni ha senza dubbio  aiu
tato, in form ato , organizzato  
tan ti italiani d i qualsiasi 
strato sociale e regione ita
liana d i provenienza. Lo  
prova il con tribu to  da toci 
dal governo Laburista pri
ma, e da quello Liberale do 
po.

Ma lo prova so p ra ttu tto  
la forza , l ’im pegno, le capa
c ita ’ m ostrate dai m em bri e 
dai sim patizzanti, la maggio
ranza operai e pensionati, 
che da anni, con sacrifici 
con ded izione contribuis  
no a pagare le spese tele, 
niche, d e ll’a ffitto , della lu 
ce, della carta, d e ll’acquisto  
dei m obili, del ciclostile, per 
organizzare m anifestazioni 
culturali, ricreative, per d i
battiti, ecc.

Per tu tte  queste cose, n e ’ 
il governo Australiano, ne 
quello italiano n e ’ i partiti 
volitici, hanno con tribu ito  
ìlle spese.

L ’hanno fa t to  tanti lavo
ratori e lavoratrici che han
no capito chi fa  e lo tta  per i 
loro interessi e per i loro d i
ritti e che si im pegnano non  
solo per se stessi ma anche 
per migliaia di altri lavorato
ri che usufruiscono d e ll’aiu
to  della FILE F, a sostegno  
d i principi e ideali sani e 
puliti.

La segreteria della FIL E F
S.A.

Iniziative del Comitato Scuola 
della Filef di Melbourne

M ELBOURNE -  Il C om ita
to  Scuola della F IL E F  di 
M elbourne ha in iziato  una 
ricerca sulla situazione nelle 
scuole elem entari di Coburg 
e B runsw ick, due sobborghi 
con u n ’elevata percentuale 
di im m igrati italiani, per 
quan to  riguarda l ’insegna
m en to  dell’italiano. Il Com i
ta to  ha inviato ad ogni scuo
la u n a ,te tte rà  con un que
stionario . Ha ino ltre  scritto

all’organism o responsabile 
per l ’assegnazione dei certi
ficati di qualifica agli inse
gnanti e lem entari, presen
tando  la richiesta che gli in
segnanti ab ilita ti ad insegna
re nelle scuole m edie possa
no anche insegnare nelle ele
m entari, data  la scarsità’ di 
insegnanti di lingua abilita
ti ad insegnare nelle elem en
tari.

Come i giocattoli rotti possono unire vecchi e 
bambini.

A DELAID E — Se i bam bini della zona di U nley ad 
Adelaide rom pono  i loro g iocatto li, se ne vanno al TOYS 
(T ogether O ffering Y our Skills), dove un  gruppo di 30 
pensionati organizzati o ffrono  un  servizio di riparazioni. 
D legno per aggiustare i g ioccatto li viene o ffe rto  lo ro  gra
tu itam en te  da alcune d itte  della zona che fabbricano  m o
bili.

Ino ltre , il C om une di U nley ed  il D ipartim ento  di As
sistenza Sociale hanno  messo a disposizione circa 10 mila 
dollari per l ’acquisto  di m ateriale, u tensili e per il salario 
part-tim e di un coord inato re .

Una sim patica iniziativa che consente a vecchi e bam 
bini di stare assieme in  m odo “ in te ressa to” .



NUÒVO PAESE 1 12 Marzo 1982 /  Pagina 3

Ripensando alla storia dei due blocchi militari /_5

E l’SPD
si insinuò tra 
i due giganti

H e ls ink i, lu g lio  '7 3 :  i m in is tr i deg li E s te ri d i 3 4  paesi posano d u ra n te  la C onfe renza

“ Parla con ferm ezza e 
p o rta  un  bastone p icco lo” : 
cosi’, capovolgendo una ce
lebre rice tta  di Teddy R oo
sevelt per la gestione dei 
rappo rti con l ’Am erica la ti
na ( “ Parla piano e porta  un 
grosso bastone” ) un diffuso 
settim anale sta tun itense 
riassum eva le frustrazioni 
deU’am m inistrazione Rea- 
gan dinanzi alla rilu ttanza 
degli alleati europei a una 
politica che “punisca” 
l ’URSS per il ruolo  avuto 
nella gestazione del colpo 
m ilitare in Polonia. F rustra
zioni che si sono m anife
sta te  in form e anche gros
solane, come in occasione 
della visita del cancelliere 
Schm idt negli S tati U niti e, 
p iù ’ recen tem en te , nelle rea- 

.^ fc z io n i a ll’atteggiam ento as- 
^ R u n t o  dalla Grecia al verti

ce a tlan tico  sul problem a 
delle sanzioni.

Proprio  l ’im magine di 
quel tito lo  pu ò ’ servire, se 
si m ette  da parte il suo sar
casmo recrim inatorio , per 
m ettere  a fuoco l ’esperienza 
reale della politica atlan tica 
e i suoi dilem m i. In effetti, 
il “ basto n e” della NATO 
e ’ t u t t ’a ltro  che piccolo, se 
si pensa alle arm i nucleari e 
agli stessi arsenali conven
zionali; al con trario , e ’ tro p 
po grande per po ter essere 
effettivam ente adoperato , 
anche perche’ l ’altra parte 
dispone di “ baston i” equi
valenti. Il ricorso a strum en
t i  coercitivi di a ltro  tipo , 
com e le sanzioni, non e ’ 
u n ’alternativa efficace, per
che’ si risolverebbe in un

• danno per i p rom otori.
1 N eppure un aposto lo  del
la “ ferm ezza” , quale e ’ Rea- 
gan, p u ò ’ dunque eludere il 
con fron to  con una rea lta ’ 
che, com e si e ’ già’ visto, 
non si basa tan to  sugli ac
cordi di Yalta quan to  sulla 
fine del m onopolio  nuclea
re, e, con esso, del “ roll 
back” . Eisenhow er e John 
son ne avevano preso a tto  
allo rché’, dinanzi a ll’in te r
vento  in Ungheria, nel ‘56, 
e a quello in Cecoslovacchia, 
nel ‘68, si erano trincera ti in 
una reazione puram ente ver
bale. La sostanza degli a tteg 
giam enti rim ase la stessa con 
N ixon. S o tto  Ford , Kissin- 
ger an d ò ’ anche o ltre , dando 
alla presa d ’a tto  la form a di 
quella che, dal nom e di uno  
dei consiglieri di Kissinger, 
si sarebbe chiam ata la “ d o t
trina  S onnenfe ld t” : dal m o
m en to  che l ’URSS sta orm ai 
em ergendo com e “ una su
perpotenza globale” , l ’unica 
via per realizzare le aspira
zioni dei paesi dell’Est alla 
loro  id e n tità ’ e a ll’indipen
denza e ’ nello sviluppo di 
“u n  rap p o rto  p iù ’ na turale  e 
o rgan ico” a ll’in tem o  del le
game geopolitico con la p o 
tenza dom inante. Il rovescio 
della medaglia era il rilancio 
della preclusione con tro  i 
partiti com unisti dell’occi
dente.

N on e ’ senza significato 
che a so tto lineare  in m odo 
quasi p rogram m atico  il rifiu 
to  dei blocchi com e “ gab
b ie” livellatrici di vedute  e 
v o lo n tà ’ diverse sia s ta to , a 
Bruxelles, il rappresen tan te  
del p rim o governo che la si
n istra sia riuscita a im porre

attraverso libere elezioni in 
un paese com e la Grecia, la 
cui in tera  storia del dopo
guerra e ’ sta ta  m arcata dal
l ’aperto  e pesante in terven to  
m ilitare dei “ p rogenito ri” 
b ritannici e am ericani del
l ’alleanza atlan tica , nel lon
tano  1946-47, e che ancora 
nel ‘66-‘73 dovette subire la 
d itta tu ra  dei colonnelli, im 
posta nel quadro  di un in tri
go o rd ito  al vertice dello 
Stato-guida am ericano.

Ma quello della Grecia e ’ 
un caso a parte. Ben p iù ’ 
rappresentativa delle istanze 
che la resistenza degli euro
pei alle sanzioni rifle tte  e ’ 
la' posizione espressa dal 
cancelliere tedesco-occiden
tale Schm idt, a nom e di un 
governo a maggioranza so
cialdem ocratica. In fatti, 
quel governo, le cui m otiva
zioni nel guardare alle vicen
de della Polonia non  sono 
sospette , com e quelle del
l’am m inistrazione Reagan, 
di strum entalism o, e per il 
quale l ’appartenenza all’al
leanza atlan tica  e ’ indubbia
m ente essenziale, e ’ al tem 
po stesso assertore della sola 
prescrizione efficace per af
fron tare  i conflitti sollevati 
dalla crisi del “m odello” nei 
paesi dell’Est: la distensio
ne.

E ’ una prescrizione che 
p u ò ’ apparire fuor di sin to
nia, e perfino  con tro ind i
cata , nel m om ento  in cui 
l’esigenza p iù ’ generalm en
te  sen tita  e ’ quella di so tto - 
lineare l ’inam m issibilita’ di 
un m etodo , la sua condan
na, la richiesta di invertire la 
ro tta . A questa obbiezione, i 
tedeschi rib a ttono  che, m en
tre  quella p roposta  da Rea
gan e ’ una strada sbarrata, a 
m eno che no n  si veda com e 
sbocco possibile il cedere la 
parola ai “grossi baston i” , e 
percorrerla vuol dire nel
l ’uno  e a maggior ragione 
nell’a ltro  caso ritrovarsi tu t
ti perdenti, quella da loro 
indicata e ’ l ’unica che com 
p o rti — consentendo  di scio
gliere il nodo  s tre tto  tra  esi
genze strategiche dell’URSS 
e assetti in tern i dei paesi 
dell’Est m em bri del suo 
blocco — il pagam ento da 
parte  sovietica di un  “ prez
zo ” a vantaggio delle istan
ze rifo rm atric i del sistema 
post-staliniano. 11 processo 
di rinnovam ento  che si e ’ 
delineato in Polonia fino al 
colpo di Jaruzelski, argo
m enta H orst Ehm ke, “sareb
be s ta to  im pensabile senza 
la d istensione” .

A favore della tesi della 
SPD c ’e ’ dunque l ’esito del
l ’esperienza pratica. I risul
ta t i  della “O stpo litik” , in 
prim o luogo. Ma anche i ri
su lta ti di quella conferenza 
sulla sicurezza e sulla coope
razione in Europa che, av
viata nel luglio del ‘73 a 
Helsinki, nelle favorevoli cir
costanze create dagli accor
di raggiunti l ’anno prim o tra  
S tati U niti e URSS sul 
SALT - l e  con la partecipa
zione di tren tadue  S tati eu
ropei dei due blocchi, neu
tra li o “ non  allineati” , o ltre 
che degli S tati U n iti e del 
Canada, e proseguita quin
di a G inevra, si e ’ conclusa 
con la convocazione, nella 
capitale finàlhdese, di un

vertice di tu t t i  i partec ipan
t i  e con  la firm a, il 1° ago
sto  del ‘75, di un “A tto ” 
considerato  com e il prim o 
passo nel processo di supe
ram en to  della divisione del
l’Europa.

Quella conferenza dalla 
sigla astrusa (la CSCE) e 
quell’A tto  f itto  di dichiara
zioni su “p rincip i” da m et
tere  in pratica po te ro n o  
sem brare a qualcuno m argi
nali rispetto  a tra tta tive  e 
accordi com e quelli per la 
fine dell’in terven to  am erica
no nel V ietnam , o alla con
cretissim a aritm etica dei 
missili su cui si concentrava 
l’a ttenzione  in quegli anni. 
In rea lta ’ si compiva allora il 
prim o ten ta tivo  di po rtare  a 
una sintesi le due grandi 
vertenze rim aste aperte do
po Y alta: da un la to , la 
ratifica, da parte  dell’Occi
dente, delle fron tiere  e degli 
assetti te rrito riali usciti dalla 
seconda guerra m ondiale e 
la rinuncia all’uso della 
forza per m odificarli; dal
l ’a ltro , un im pegno del
l ’URSS e del suo sistem a al 
rispetto  dei princip i di so
v ran ità’, di eguaglianza e 
non in terferenza, nonche’ 
dei d iritti um ani e delle 
liberta ’ fondam entali, rico
nosciuti non  solo nel loro

Cosa si nasconde d ietro  
u n ’opera le tteraria?  E che 
cosa si d iba tte  nel subcon
scio di un au to re  - nella fa t
tispecie una giovane donna - 
Rosa Cappiello - da far sca
turire  u n ’opera rabbiosa, 
p repo ten te , scom oda com e 
questo  “ Paese fo r tu n a to ” ?*

Si tra tta  solo della rabbia 
che esplode per via di una 
em igrazione dalle leggi ta l
volta feroci o si tra tta  di una 
scrittu ra  che nasce ne ll’in
conscio, nel segreto, nel m i
stero , in quella regione sin
golare in cui si s tru ttu ra  e 
p rende corpo  la L e tte ra tu 
ra?

D om ande queste, che e ’ 
legittim o porsi nel caso del 
libro  N. 2 di una giovane 
scrittrice (il prim o era 
“ Semi n eri” , pubb lica to  nel 
1977 dalle “ Edizioni delle 
d o n n e” ), pu r senza ten tare  
in questo  luogo, di darne 
una risposta.

D om ande legittim e, ab 
biam o d e tto , che scaturisco
no dall’in con tro  con il libro 
di Rosa Cappiello e ancor 
p iù ’ incon trando  lei, questa 
donna che ha te n ta to  am bi
ziosam ente - con  felina e 
puntigliosa p repotenza - una 
scrittu ra  “nuova” , dove af
fio rano  i dram m i di vite 
som m erse, prese dalle mille 
con tradd izion i di una em i
grazione che e ’ spesso sradi
cam ento  ed estraneam ento .

Rosa Cappiello: una na
tu ra  di donna napo letana in 
can ta ta  e selvaggia, a tr a tt i  
tim ida, a tr a t t i  aggressiva, 
una natu ra  schiva e selvatica 
di donna cresciuta da sola 
e che troppo  spesso ha  lo tta 
to  da sola....

valore in trinseco ma anche 
com e “ fa tto ri di p ace” .

Come si arrivava a que
sta sintesi? Una tra tta tiva  
europea che sfociasse in un 
esplicito ripudio  del “ roll 
b ack ” era sta ta  per anni, in 
partico lare  tra  il ‘53 e il ‘58 
e nella seconda m e ta ’ dei 
sessanta, tra  gli obiettiv i di 
fondo  della diplom azia so
vietica. P roprio  gli accordi 
negoziati nel quadro  della 
“O stpo litik” , d ’altra parte, 
avevano controb ilanciato , 
alm eno per quan to  riguarda 
gli scam bi con l ’O ccidente, 
le nuove tendenze re s tritti
ve prevalse, dopo il decen
nio kruscioviano, per quan
to  riguarda gli a ltri tem i. 
Anche nella discussione a 
Ginevra e a Helsinki i sovie
tici, vivam ente interessati 
alla parte  che rappresentava 
il lo ro  “avere” , si erano sfor
zati di lim itare al massim o le 
concessioni sul te rreno  dei 
d iritti e delle lib erta ’ po liti
che. T an to  p iù ’ significativa 
era perc iò ’ l ’acquisizione

Le chiediam o da quale 
regione dello sp irito  nasce il 
suo scrivere.
— Ho sem pre pensato  di 
scrivere - risponde - perche’ 
mi e ’ sem pre p iaciu to  gioca
re con le parole. - Ho vissuto 
una giovinezza chiusa e riti
ra ta , in cui inventavo storie, 
che po i ripetevo alle amiche 
ed alle quali m i piaceva cre
dere. A nche leggere mi e ’ 
sem pre p iaciu to , ma avendo 
dovuto  lasciare la scuola 
perche’ mio padre non mi 
perm etteva di uscire, solo a 
18 anni ho com inciato  a leg
gere i libri veri, i libri “ seri” . 
In quel tem po  anzi scrissi un 
lib ro  che ann i dopo, avendo 
deciso di venire in A ustralia, 
distrussi.

E ’ questo  che il tu o  libro 
“ Paese fo r tu n a to ” in tende 
denunciare?
— Si’, l ’am aro disincanta
m en to  m io e di tu t t i  coloro  
che, dopo  aver lasciato una 
cu ltu ra  nella quale bene o 
male si riconoscevano, en
travano in  un  m ondo  dove, 
essendo esclusi dal tessuto  
sociale, di fa tto  venivano ad 
occupare i gradini p iù ’ bassi 
della scala sociale, n e ’ colo
ro  che occupano  i posti- 
chiave fanno  nulla perche’ la 
co m u n ità ’ in senso la to  si 
em ancipi.

E tu  in  questa dura real
t a ’ quale scelta hai fa tto?
— La scelta dello scrivere si 
im poneva per m e, perche’ 
m i rendevo co n to  che rin 
chiuderm i avrebbe significa
to  la d istruzione per m e. E ’ 
s ta to  il m io m odo  di uscire 
dal “g h e tto ” , di esorcizzare 
la so litudine. Scrivevo per 
me stessa e anche per farm i

nell’A tto  finale di form ula
zioni chiare e n e tte  su tu tte  
le questioni.

C’e ’ da chiedersi se i so
vietici e a ltri paesi dell’Est 
non  avessero acconsen tito  a 
sottoscrivere quelle fo rm ula
zioni riservandosi di darne, 
nella pratica, una “in te rp re 
taz ione” vanificante. E ’ 
quan to  e ’ avvenuto, in linea 
di fa tto , nell’URSS, in Polo
nia e altrove, nel rap p o rto  
tra  i gruppi dirigenti e gli 
esponenti del “ dissenso” ; in 
particolare nella Cecoslo
vacchia “norm alizzata” , 
dove gli uom ini del grande 
m oto  di rinnovam ento  
stroncato  nel ‘68 hanno  inu
tilm ente  cercato  di richia
marsi a quegli im pegni per 
fare argine alle m isure re
pressive e ristabilire una dia
lettica politica. E ’ cosi’ che 
la verifica prevista nei “ se
gu iti”  della CSCE — a Bel
grado prim a e poi a Madrid 
— e ’ andata  a vuoto  e che lo 
slancio iniziale per l ’elim ina
zione del fossato tra  le due 
E urope e ’ venu to  m eno.

leggere, accettare , per a e 
nunciare e rom pere una si
tuazione di “ incom unicabi
li tà ” fra gli em igrati ed il re 
sto  della socie tà’ australiana. 
C iò’ che con ta  e ’ conoscersi 
e gli em igrati ed il resto  del
la socie tà’ australiana p roce
dono paralleli, ma non  in 
sieme, senza realm ente co- 
nocersi.

L’A ustralia - le chiedo - 
che cosa ha significato per 
te  e per quale ragione deci
desti di venirci?
— Mio padre non  avrebbe 
m ai perm esso che lasciassi 
Napoli. Ci pensavo da 3 
anni, ma la m orte  di m io pa
dre mi spinse a p rendere una 
decisione quasi improvvisa. 
L’A ustralia rappresentava 
per m e, nella fuga da me 
stessa, una “ fuga in avanti” , 
una rigenerazione, un  biso
gno di ritrovare una vergi
n ità ’ che in E uropa non  tro 
vavo p iù ’ e che pensavo 
avrei trovato  in una paese 
giovane com e questo . Mi 
spingevano anche altre ra
gioni, la cu riosità’ per quella 
“ terra  felice” di cui parlava
no gli opuscoli, uno  spirito  
di avventura, e anche cerca
vo una terra  dove trovare un 
lavoro non  sarebbe s ta to  un  
problem a, com e lo era ed e ’ 
a Napoli.

E in questo  viaggio che 
era insiem e “fuga” e “ricer
ca” , hai trovato  quella “ri- 
generazione” di cui mi par
lavi?
— La delusione com incio ’ 
sub ito , osservando la gente 
che viaggiava con m e sulla 
nave: no i tu t t i  che veniva
m o per la prim a vo lta  era
vamo aperti alla speranza, 
all’avventura, ma gli altri,

E ’ difficile, com unque, 
evitare la conclusione che 
l ’inadem pienza sul te rreno  
concordato  a H elsinki ha 
rappresen ta to  un  duplice ro 
vescio: per gli sforzi di pa
ce in u n ’area decisiva non  
m eno che per la immagine 
del socialism o. Se e ’ vero, 
in fa tti, che nessuno S tato  
p u ò ’ superare certi lim iti nel 
sostenere d iritti di lib erta ’ 
sul te rrito rio  altru i, e ’ vero 
anche che violare quei d irit
ti  vuole dire m inare le basi 
stesse del consenso pubblico 
e una riconciliazione tra  i 
due blocchi. Il rilancio di 
questa  prospettiva com e 
ob iettivo  politico  concreto  
richiede dunque nuove pa
role d ’ordine e nuove coer
enze.

Ennio Polito.

(F ine -  I  precedenti artico
li sono sta ti pubblicati il 12 
e il 26 febbraio).

chi in A ustralia già’ viveva, 
erano com e incattiv iti, ab
b ru ttiti . Avevano perdu to  
quella sem plicità’ che ave
vano quando  erano gente di 
paese, ma, con il maggior 
benessere econom ico, ave
vano perdu to  una loro pri
m itiva purezza.

U unque, che cosa e ’ que
sta “ lucky co u n try ” , e ’ ve
ram ente cosi’ felice e fo r
tuna ta?
— Per m olti em igrati, la 
“ lucky co u n try ” si concre
tizza in una vita senza va
lo ri n e ’ qua lità ’, dove le cose 
m ateriali “ la ro b a” , hanno  
p iù ’ valore dei rappo rti um a
ni. Su questo  in tendevo iro 
nizzare scrivendo alcune sto 
rie  di donne e di uom ini (m a 
p iù ’ di donne), sto rie  infini
te  dolorosam ente celate, le 
storie vere e tribo la te  di cui 
l ’em igrazione e’ costitu ita . 
Q uesto , pu r ado ttan d o  la 
tecnica del rom anzo .....

Q ueste le parole di Rosa: 
m ai le tte ra tu ra  dell’emigra
zione ha avuto una testim o
nianza p iù ’ scarna ed arden
te . T ra pieghe, pause, scan
sioni, questo  libro e ’ com e 
l ’au tobiografia disincanta
ta  di milioni di esseri um a
ni, che hanno  trovato  in  
Rosa una portavoce, un te 
stim one. A ttraverso lei, 
h anno  smesso di essere “cul
tu ra  del silenzio” per r itro 
vare la p ropria voce, con 
il d ir itto  di ricuperare la 
propria  d ign ità’ di individui.

Gabriella Bianco.

* R. Cappiello “ Paese F o r
tu n a to ” — Feltrinelli Edi
to re , M ilano 1981.

Ma siamo proprio nel “paese fortunato’’?
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Intervista a Fram co Lugarini, C onsultore della regione Lazio

E’necessario 
un maggior coordinamento

fra le Regioni
C ontinuiam o la serie di 

interviste con i C onsultori 
regionali in Australia, che 
abbiam o iniziato con lo 
scorso num ero d i N uovo  
Paese, rivolgendo alcune do 
m ande a Franco Lugarini, di 
M elbourne, consultore della 
R egione Lazio per l ’A ustra 
lia.

D. In questi u ltim i anni ab 
biam o assistito  ad un au 
m en to  dei co n ta tti fra im 
m igrati e Regioni italiane, 
perfino  in un paese cosi’ 
lo n tan o  dall’Italia, co m ’e ’ 
ap p u n to  l ’A ustralia.

Ovviam ente, dal p u n to  di 
vista delle Regioni, c ’e ’ 
anche in questi c o n ta tti un 
giustificato  interesse com 
m erciale, cosa che non  d i
spiace nem m eno a no i, per
ch e ’ ci p u ò ’ consen tire  di 
avere a disposizione una 
maggiore q u an tità ’ e varietà’ 
di p ro d o tti “ n o stri” . Ma, a 
parte  questo  fa tto  per no i 
p iu tto s to  marginale, pensi 
che la visita di delegazioni 
regionali italiane qui p o treb 
be avere un  ruolo  dal p un to  
di vista dei nostri interessi 
com e lavoratori im m igrati 
in  questo  paese?
R. Non credo a ffa tto  che 
l ’interesse com m erciale sia 
un  fa tto  m arginale, anzi e ’

m olto  im portan te . O ltre al 
fa tto  che ci perm ette  di 
avere a disposizione una 
maggiore q u an tità ’ e varie tà’ 
di p ro d o tti, ci consente an
che di sentirci p iù ’ vicini 
a ll’Italia, perche’ anche se 
uno  e ’ co stre tto  ad emigra
re, si sente pu r sem pre ita 
liano.

Ecco, l ’im portanza delle 
delegazioni regionali, per
che’ non  si vive di solo pane, 
e ’ anche quella di po rta re  al
l’estero  non solo i nostri 
p ro d o tti, m a anche la nostra 
cultu ra , che com e abbiam o 
p o tu to  constatare  e ’ m olto  
apprezzata, ed e ’ m olto  im 
p o rtan te  per m antenere i le
gami fra gli im m igrati e i 
loro  figli in questo  paese.

D. Parlando del co n tribu to  
delle regioni italiane allo svi
luppo culturale degli im m i
grati, il C onsultore Scom- 
parin  accennava all’invio di 
m ateriale e a ll’organizzazio
ne di viaggi in Italia, sop ra t
tu t to  per giovani della se
conda generazione. Come 
vedi questo  tipo  di inziative, 
e pensi che se ne po trebbero  
in traprendere delle altre?
R. Sono pienam ente d ’ac
cordo con il C onsultore 
Scom parin e non  ripeto  
quello che lui ha d e tto . Ma

aggiungerei anche che ci so
no tro p p i scom pensi fra una 
Regione e l ’altra, e che ci 
dovrebbe essere un coord i
nam en to , com e si e ’ ten ta 
to  di fare alla conferenza 
delle regioni a Senigallia 
qualche tem po fa, a ltrim en
ti sarebbe come trad ire  le 
a ttese  degli im m igrati. Mi 
spiego meglio: non  ci d e 
vono essere regioni che 
prendono  iniziative per gli 
im m igrati a ll’estero  e altre 
che non fanno n iente. Cdi 
im m igrati provengono tu t t i  
dalla stessa nazione e non ci 
dovrebbero essere queste 
differenze di tra ttam en to .
D. Penso che ci sia unan i
m ità ’ nella nostra com uni
tà ’ nel considerare im por
tan te  e fru ttuosa  l ’organiz
zazione di viaggi di giovani 
italo-australiani in Italia. 
Come potrebbe essere gene
ralizzata, secondo te , fra i

giovani italo-australiani una 
migliore conoscenza dell’Ita 
lia, anche per superare p ro 
blem i com e crisi di id en tità ’ 
e razzism o?
R. L’unan im ità’ c ’e ’, ma, 
dopo decenni di abbandono , 
gli im m igrati sten tano  ad 
avere fiducia nelle istituzio
ni italiane. M olte a ttese  so
no state  trad ite : vedi Comi
ta ti  Consolari, Consiglio de
gli italiani all’estero, ritardo  
nel disbrigo delle pratiche di 
pensione, e infine la m an
canza di un coord inam ento  
fra le regioni. Q ueste cose 
creano sfiducia. C om unque, 
credo che se ci fosse uno  
sconto  del 40 percen to  sul
la tariffa aerea concordata  
fra Q antas e A litalia (com e 
succede per a ltri paesi) i 
viaggi di italo-australiani p o 
trebbero  essere p iù ’ num ero
si, e questi giovani p o treb b e
ro avere una visione diversa 
dell’Italia da quella che spes
so viene descritta  dai loro  
stessi genitori. Per quan to  
riguarda la crisi di id en tità ’ e 
il razzism o il discorso po
trebbe essere lungo. Si po 
trebbe  com unque inziare ad 
affron tare  questi problem i 
con un maggiore scam bio di 
giovani fra i due paesi, tra 
m ite un  accordo fra le 
R egioni italiane e le au to ri
tà ’ sta ta li australiane.

Iniziative della 
Regione Piemonte

Da decenni, a centinaia 
di migliaia, c ittad in i italiani 
vanno alla ricerca di lavoro 
e di m igliori condizioni di 
vita in  te rra  straniera. E dal 
P iem onte quan ti hanno  var
cato  le frontiere? Alla data 
del 31 dicem bre 1980 erano 
141.498. Persone che hanno 
m an tenu to  con la p ropria 
regione d ’origine un  fo rte  le
game affettivo , culturale, 
che cercano di ten e r vive le 
proprie trad iz ion i, ten ta tivo  
spesso ostaco lato  e senz’al
tro  difficile. Per questo  la 
Regione P iem onte ritiene 
u tile proporre  un Convegno 
tra  i rappresen tan ti di circo
li, associazioni e com un ità ’ 
di p iem ontesi residen ti a ll’e
stero. Se ne e ’ parla to  du 
ran te  la riunione della Con
sulta sull’em igrazione della 
Regione, presiden te  Sanlo- 
renzo , che ha defin ito  gli 
im pegni da assum ere nel 
prossim o fu tu ro .

I dati a disposizione con
ferm ano l’esigenza di un  in 
con tro  con gli em igrati pie
m ontesi: in F rancia le co
m un ità ’ p iem ontesi con tano  
24.427 persone, in  G erm a
nia 2 .709 , a M onaco 1.203 
nei Paesi Bassi 310, in Spa
gna 2.643, in Svizzera 
12.000, in A ustralia 7 .740. 
Una presenza consisten te  si 
riscontra anche in Asia 
(697), in Africa e in A m eri
ca. A lcuni esem pi: in Nige
ria sono sta te  indiv iduate 
com un ità ’ superiori a 100 u- 
n ita ’, per un to ta le  di 5.325

com ponen ti, a ltre ttan to  di
casi per l’Algeria con 798 
com ponen ti, per il M arocco 
con 112, ecc. La C onsulta si 
e ’ im pegnata a censire en tro  
il 1982 le co m u n ità ’ di pie
m ontesi all’estero, per avere 
un  quadro  p iù ’ preciso verso 
il quale intervenire.

Ma non  e ’ da so ttovalu
tare  il fenom eno con trario  
degli em igrati che rien trano  
definitivam ente in  Piem on
te. C oloro che versano in 
condizioni disagiate godono 
di partico lari co n trib u ti da 
parte  della Regione. 
L .400 .000  per il lavoratore 
che rien tra  da Paesi europei, 
aum enta te  di L .50 .000 per 
ogni fam iliare a carico. 
L .600 .000  per colui che 
rien tra  da Paesi ex tra-euro
pei aum en ta te  di L .75.000 
per ogni fam iliare a carico. 
Facilitazioni che non  tu t ti  
conoscono e con le quali i 
nostri concittad in i possono 
far fron te  alle prim e diffi
co lta ’.

La C onsulta ha anche ri
bad ito  il p roprio  interesse 
verso i problem i degli stra
nieri ab itan ti in Piem onte, 
ai quali p resto  m e tte rà ’ a 
disposizione una sede. Per 
quan to  riguarda coloro  che 
ab itano  nelle zone di con^^fcv 
ne, nei prossim i mesi si i i ^ ^  
con treranno  a Lugano una 
delegazione italiana e una 
svizzera.

s.b.

Lettera a S. Di. Benedetto del Club Sicilia di Adelaide

..ogni fatica 
non va sprecata..

La Filef di Adelaide 
per i terremotati

A D E L A ID E  -  P ubblichia
m o questa bella lettera  
inviata a ll’on. D i B enedetto , 
ex-senatore delle R ep u b b li
ca Italiana e sindaco di 
R affada li (Agrigento) dal 
presidente del Club Siciliano  
d i A dela ide A ngelo  D i Lena , 
p erch e’ certam ente esprime 
m o lti dei sen tim en ti che 
accom unano no i im m igrati 
italiani in A  ustralia.

Esimio Sig. Di B enedetto
Le porgo il salu to  da 

parte  di tu t t i  no i ed il vivo 
ringraziam ento per averci 
degnato della sua visita ed 
averci donato  il libro ‘Dalla 
Sicilia alla Sicilia’. In v erità ’, 
sono certo , anche recipro
cam ente, che quel breve 
nostro  incon tro , rim arra ’ 
vivo nei nostri cuori e cosi’ 
l ’a ttaccam en to  e l ’a ffe tto  
verso la bella e gloriosa terra 
di Sicilia. Come Lei ha 
p o tu to  no tare , il nostro  
Club e ’ il f ru tto  del no
stro  m odesto  lavoro e con ti
nuo  sacrificio, in iziato  da un  
esiguo gruppo di persone 
con l ’in ten to  di creare una 
parte  della Sicilia in questo 
vasto con tinen te , di tenere  
vive le nostre tradizion i, la 
cu ltu ra , la lingua, i nostri 
costum i ed il no stro  sano 
teno re  di vita. A nche se a t
traverso m anifestazioni ri
creative a ttirerem o i nostri 
giovani, cercherem o di far 
capire loro  com e i vecchi 
hanno  saputo  fare da p io
n ieri adattandosi a tu t to  in 
u n  am bien te  del tu t to  diver
so e abbiano sapu to  supe
rare tu t te  le d iffico lta’ con 
la tenacia  che e ’ una delle 
m igliori cara tteristiche del 
popo lo  siciliano. L ’em igra

zione per ognuno di noi, che 
in condizioni di p o te r ragio
nare ha lasciato la sua terra, 
e’ sta ta  una pagina dolorosa 
della nostra vita, so p ra ttu tto  
perche’ o ltre  i luoghi natali 
si lasciano le persone care 
con il tim ore di non  vederle 
m ai p iù ’. Il fu tu ro  e ’ una 
incognita, la lingua ed anche 
le in fin ite  d iffico lta’ da sor
m ontare  costitu iscono  una 
vera ossessione. E ’ com e un 
rito rnare  bam bini per co
m inciare a crescere nuova
m en te ; sentirsi un  com 
plesso di in fe rio rità ’ e fare 
di tu t to  per crearsi una nuo
va personalità ’.

In fa tti questo  si e ’ realiz
zato  con la buona vo lon tà ’, 
lavorando, im parando  la lin
gua e cercando di integrarsi 
con la società’ locale. Q ua
le fulgido m iracolo sara’ poi 
per l ’em igrato il po tere  fon 
dare il suo proprio  Club ed 
invitare un Sindaco A ustra
liano alla serata dell’innau- 
gurazione?

N aturalm ente si fa ap
pello a chi ha sofferto  per 
po ter capire la piena soddis
fazione per giungere a que
sto nostro  grande successo.

Ci sforzerem o di far com 
prendere ai giovani che ogni 
fatica non  va sprecata, an
che se e’ necessario aspet
tare  degli anni per vedere il 
risu lta to  di ogni cosa. Ab
biam o le tto  il Suo libro ed 
am m iriam o com e ha saputo 
tenere fede alla sua idea po
litica, accettando  con corag
gio e rassegnazione tu t te  le 
conseguenze del caso. Fa
rem o in m odo che i nostri 
giovani facciano tesoro  di 
questa tenacia, di questa 
reazione con tro  ogni form a 
di d itta tu ra , tenendo  caro 
e vivo il sen tim en to  della 
L iberta’.

Possano questi giovani di 
oggi arricchirsi di quelle es
senziali nozioni anche ispi
ra te  alla Divina Provvidenza 
del M anzoni o alla do ttrina  
di Marx, per trovare la chia
ve del successo in  una nuova 
società’ che goda di liberta ’ 
e di giustizia sociale.

Le invio un ito  a tu t t i  i 
soci del Club Siciliano tan ti 
cari e d is tin ti saluti,

Suo devono

Angelo Di Lena.

N.B. U na Sua fo to  sara’ ap 
pesa sulla parete  del Club 
per rico rdo  della Sua cortese 
visita.

COME tante altre associa
zion i e clubs italiani in A u 
stralia, anche la F ile f ha 
raccolto migliaia di dollari 
per la so ttoscrizione a 
favore delle v ittim e del 
terrem oto  del novem bre  
1980, sopra tu tto  solleci
tando il con tribu to  delle 
unioni sindacali.

I  fo n d i raccolti sono  
sta ti versati nel fo n d o  
nazionale australiano. La 
F ile f del S u d  Australia ha 
anche inviato alla F IL E F  
nazionale, tram ite E nzo  
Ponsacchi, la som m a di 
Lit. 1 .730.818. La lettera  
che segue e ’ la risposta 
della F ile f centrale.

Alla Segreteria della 
F IL E F di ADELAIDE
Cari com pagni,

e ’ venuto  a farci visita 
su vostro incarico il com 
pagno Enzo Ponsacchi. 
Egli ci ha consegnato un 
assegno di Lire 1 .730.818 
offertoc i per sostenere la 
nostra  iniziativa di solida
rie tà ’ in favore delle po p o 
lazioni delle regioni colpite 
dal te rrem o to  del novem 
bre 1980. Noi vi siamo 
m olto  grati e vi p re 
ghiam o di esprim ere i sensi 
di questa nostra  g ra titud i
ne anche ai d irigenti delle 
U nioni che hanno  organiz
za to  questa  raccolta.

Q uesto aiu to  e ’ giunto 
m olto  o ppo rtunam en te  
po iché’ p roprio  in questi

S'o rn i una delegazione del- 
F IL E F si e ’ recata in 

Basilicata per donare alla 
Regione u n ’a u to b o tte  do
ta ta  di tu t t i  gli strum enti 
di rifo rn im en to  idrico, 
f ru tto  dell’azione di soli
darie tà ’ della F IL E F della 
c it ta ’ tedesca di S toccarda. 
Q uesto a iu to  ci ha perm es
so di a ffron ta re  le spese 
dell’organizzazione e di 
im postare a ltre  iniziative

di so lidarie tà’.
Ringraziandovi nuova

m ente e augurandovi buon 
lavoro.

Il Segretario G enerale della 
FIL E F 

Dino Pelliccia

P.S. La presente vale anche 
quale accusa di ricevuta.

Al comune 
di Campagna (SA) 

gli aiuti del 
Comitato 

pro-terremotati 
di W holen 
(Svizzera)

Il C om itato  pro-terrom o- 
ta ti a suo tem po  costitu itosi 
nella zona di W holen, in 
Svizzera, ha deciso di im pie
gare il denaro racco lto  fra 
gli em igrati e i c ittad in i sviz
zeri, finanziando u n ’opera 
nel com une di Campagna 
in provincia di Salerno. La 
decisione e ’ s ta ta  presa dopo 
u n ’inchiesta che una  delega
zione del C om ita to  ha con
d o tto  nelle zone te rrem o ta
te fra il 26 e il 31 dicem bre 
1981 visitando d ire ttam en te  
le zone te rrem o ta te .

La decisione di destinare 
i fond i racco lti al C om une 
di Cam pagna e ’ sta ta  presa 
in una assem blea e com uni
cata , o ltre  che al Com m is
sario straord inario  per le 
zone te rrem o ta te  on . Zam- 
berle tti, anche ai Com uni 
che erano sta ti v isitati dalla 
delegazione.

DALLA PRIMA PAGINA

Comitati 
Consolari

cosi’ com e era sta ta  passata 
alla Camera, e pur con tu t t i  
i suoi lim iti (partico larm en
te  sulla questione dei n a tu 
ralizzati), ci avrebbe consen
ti to  di inziare a m uoverci 
nella direzione di un  reale 
coord inam ento  degli sforzi 
basato sulla rappresen tati- 
v ita ’ che solo p u ò ’ e s s e n ^  
garantita dal voto. Gli e m e B  
dam enti presentati r e c e n t^ ^  
m ente al Senato italiano, 
che farebbero  dei C om itati 
Consolari degli organi con
sultivi senza risorse a dispo
sizione significa che siamo 
“p u n to  e daccapo” , che si 
cancella ogni nov ità’, per
che’ di organismi consultivi 
onorari ne possiam o form a
re quanti ne vogliamo anche 
ora, per quello che con tano  
e quello  che possono fare.

Ma c ’e ’ anche un a ltro  
aspe tto  dell’im portanza  di 
una buona legge sui Comi
ta ti C onsolari per noi in  A u
stralia: la possib ilità’ di ave
re finalm ente anche un 
organism o rappresentativo  e 
col necessario prestigio nei 
nostri rappo rti com e co lle t
tiv ità ’ italiana con le au to ri
tà ’ australiane. E ’ per no i un  
fa tto  di civiltà’ e di dem o
crazia superare il co n ce tto  
dei cosidetti “ leaders della 
co m u n ità ’ ”  che si nom ina
no  da soli o che vengono 
n om ina ti dalle au to r ità ’ au 
straliane stesse, che li “ sbat
to n o ”  in tu t t i  i com ita ti e 
cosi’ ritengono  di aver risol
to  il problem a della consul
tazione con le co m u n ità ’ 
im m igrate.

Per queste ragioni, anche 
la F IL E F  in  A ustralia si op 
pone ferm am ente ai cam bia
m enti ap p o rta ti dal Senato 
alla legge sui C om itati Con
solari ed esorta le altre  as
sociazioni a discutere questa 
questione e far sentire la 
propria voce presso il gover
no italiano.

Pierina Pirisi.
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I pensionati italiani di Footscray 
chiedono uguali diritti

M ELBOURNE -  “ N oi non  
vogliam o tra ttam en ti di fa
vore” - hanno  d e tto  i pen
sionati italiani di Foo tscray  
- “ma vogliamo che le risor
se che i governi m e tto n o  a 
disposizione siano equam en
te d istribuite anche fra i 
pensionati im m igrati” .

E rano p iù ’ di cen to  i 
pensionati italiani che 
affollavano la sala del Mi- 
g rant R esources C entre di 
F oo tscray , il 24 febbraio  
scorso, e diversi sono dovu
ti  andare via perche’ non 
c ’era posto .

I pensionati italiani chie
dono  da tem po una sala ab
bastanza grande che possano 
utilizzare perlom eno due 
volte la settim ana, m a il co
m une di F ootscray  che pure 
ha prom esso di im pegnarsi, 
non  e ’ ancora venu to  incon
tro  a questa richiesta.

1 pensionati di F ootscray  
hanno  inv ita to  alla riunione 
il senatore italiano del Vic

to ria  G iovanni Sgro’ e il m i
nistro  om bra per gli affari 
e tn ici Jack G inifer, che si 
sono im pegnati a sostenere 
la richiesta dei pensionati 
presso il com une. In partico 
lare, G iovanni Sgro’ ha ri
co rdato  come i pensionati 
ita lian i di Coburg siano riu
sciti ad o ttenere  dal com u
ne una casa per i pensionati 
e com e sia im portan te  o r
ganizzarsi e farsi sentire per 
vedere riconosciu ti i propri 
d iritti.

La discussione si e ’ quin
di spostata alle condizioni 
dei pensionati ed e ’ stata 
m olto  vivace. Particolarm en
te  criticato  e ’ s ta to  il livello 
di redd ito  consen tito  per 
avere d iritto  alla pensione, 
che e ’ rim asto invariato dal 
1976, nonostan te  tu t ti  i 
prezzi siano aum entati.

E ’ sta ta  anche discussa la 
situazione particolare dei 
pensionati italiani, e la ne
cessita’ di un accordo fra 
l ’Italia e l ’A ustralia che pon

ga rim edio ai problem i a ttu 
ali. D urante la riunione sono 
sta te  raccolte m olte firme 
sulla petizione per un  giusto 
accordo bilaterale fra l’Italia 
e l ’A ustralia.

A lcune delle firm e finora 
raccolte su questa petizione 
sono sta te  già’ p resen tate  al

parlam ento  australiano dal- 
ì’on. Mick Y oung, m inistro  
om bra federale dell’im m i
grazione. Le altre  verranno 
consegnate all’on. Y oung 
nel corso di una riunione 
pubblica di pensionati ed  as
sociazioni italiane che avra’ 
luogo a M elbourne nel pros
simo fu tu ro .

1 pensionati italiani du ran te  la riunione a Footscray

La T.W.U. 
del S. Australia 
richiede Nuovo Paese
Mr. E. Soderini,
Nuovo Paese,
28 Ebor Avenue,
MILE END. SA 5031
Dear Sir,

re: The T ransport W orkers’ U nion involvem ent w ith 
N uovo Paese.

I refer to  thè above m atte r and  am pleased to  
advise th a t thè Branch C om m ittee of M anagem ent of 
thè South  A ustralian Branch o f th è  T ransport Wor
kers’ U nion of A ustralia determ ined  th a t this U nion 
will co-operate w here it can w ith  thè above paper.

As referred  to  in ou r discussion on thè 23rd , there 
is a great w ant for a paper o f  your type  to  enable thè 
trade un ion  m ovem ent to  pu t its po in t o f view to  
w orkers o f all k inds o f e thn ic  background and  w hat 
be tte r m ethod  th an  to  use th è  language o f your hom e 
country .

As we are no t aware o f th è  num ber o f  our Italian 
com rades in this U nion I suggest th a t you  forw ard 
this U nion w ith an initial fifty  copies then  I will in- 
struc t ou r Branch Organisers to  d is tribu te  to  our 
Italian m em bers and take  a coun t o f th è  num bers, 
then  we will be in a b e tte r  position  io  ascertain  our 
requirem ents.

Best wishes in your endeavour.
Y ours faithfully , 

K.M. CYS 
Secretary.
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Più’ servizi per gli immigrati
Nel cam po della valoriz

zazione delle cu ltu re  degli

• m m igrati, a parte  la p ropo 
ta  di un  co n trib u to  finan
ziario pubblico  alle in iziati

ve cu lturali degli im m igrati, 
c ’e ’ anche la p roposta  di 
scam bi, della durata  di al
m eno sei mesi, fra lo sta to  
del V ictoria e i paesi d ’ori
gine degli im m igrati, che 
non  riguardino solo inse
gnanti e operatori scolasti
ci, m a anche giovani, stu 
den ti e dirigenti di movi
m en ti giovanili, dirigenti e 
delegati sindacali, scritto ri, 
a rtisti, opera to ri sociali nel 
cam po dei servizi di in teres
se pubblico , com e la casa, 
la p ro tezione dell’am bien te , 
ecc.

Una simile p roposta  di 
scam bi culturali indica una 
concezione della cultu ra  
p iù ’ am pia e reale, e non

solo astra tta  ed accadem ica, 
e la sua attuazione  porrebbe 
le basi per una maggiore co
noscenza reciproca e un 
maggiore in terscam bio  cul
tu rale  fra l ’Australia e i pae
si d ’origine degli im m igrati, 
e perciò’ fra gli im m igrati 
stessi e gli australiani in que
sto paese.

L’altra  nov ità’ delle p ro 
poste laburiste per l’im m i
grazione e ’ rappresen tata  
dalla particolare enfasi posta 
sui problem i dei lavoratori 
im m igrati e su ll’im pegno di 
un  eventuale governo labu
rista a sostenere le iniziati
ve in traprese da organizza
zioni sindacali, com e i cen
tr i dei lavoratori im m igrati, 
e a ltre iniziative d ire tte  in 
m odo particolare agli im m i
grati nei luoghi di lavoro.

Particolarm ente significa
tiva e ’ anche l ’enfasi che il

A  ■  tCWCOUMTNVNuovoPaese
e ' il giornale  in ita lia n o  dei lav o rato ri in A u stralia

LA D IS T R IB U Z IO N E  E ’ G R A T U IT A  PE R  I L A V O R A T O R I IT A L IA N I ISC R IT T I 
A LLE SE G U E N T I U N IO N I:

NEL VICTORIA:

C L O T H IN G  &  A L L IE D  T R A D E S  U N IO N  - 54 V ic to ria  S t., C a rlto n  S th . - 6 6 2  365 5  
A U S T R A L IA N  R A ILW A Y S U N IO N  - 6 3 6  B ourke S t.. M elbou rne  601 561
M IS C E L L A N E O U S W O R K E R S U N IO N  - 130  E rro l S t., N th . M elbourne  - 329  7 0 6 6
F O O D  P R E S E R V E R S  U N IO N  I 26  F ran k lin  S t.. M elbourne  - 329  6944j
A L L ’D  M EA T IN D U S T R Y  E M P L O Y E E S ' U N IO N

54 V ic to ria  S tre e t.,  C arlto n  S o u th  • 6 6 2  3 766  
A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S  & S H IPW R IG H T S U N IO N  -

174  V ic to ria  P de ., M elbourne  - 6 6 2  1333 
V E H IC L E  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ’ F E D E R A T IO N

61 D ru m m o n d  S tre e t,  C a rlto n  - 347  2 466  
F U R N IS H IN G  T R A D E  SO C IE T Y  - 61 D ru m m o n d  S tre e t,  C a rlto n  - 3 4 7  6 653
B U IL D IN G  W O R K E R S IN D U ST R 1A L  U N ION

34 V ic to ria  S tre e t,  C arlto n  S th .,  - 3 4 7  7555 
A U S T R A L IA N  T IM B E R  W O R K E R S U N ION

34  V ic to ria  S tre e t,  C arlto n  S th .,  - 6 6 2  3888  
A U S T R A L IA N  TRA M W A Y  & M O T O R  O M N IB U S EM PL O Y E E S A SSO C IA T IO N

3 3 9  Q u een sb u ry  S tree t - N th . M e lbourne  - 3 2 8  221 2

NEL NEW SOUTH WALES

B U IL D IN G  W O R K E R S IN D U S T R IA L  U N IO N  - 535  G eorge S t.,  S y d n ey  - 2 6  6471
A M A L G A M A T E D  M ET A L  W O R K E R S  & S H IPW R IG H T S U N ION

136  C halm ers S tre e t,  S u rrey  Hills - 6 9 8  998 8  
M IS C E L L A N E O U S W O R K E R S  U N IO N  3 3 7  Sussex  S tre e t,  S y d n ey  - 61 9801

-  N EW C A STLE

A M A LG A M A TED  M ET A L  W O R K E R S  &  S H IPW R IG H T S U N IO N  - 
36  U n io n  S tre e t,  N ew castle

-  W O LLO N G O N G

A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S  &  S H IPW R IG H T S U N IO N  - 
14 S ta tio n  S tre e t,  W ollongong -

NEL SOUTH A USTRA LIA :

A M A LG A M A TED  M E T A L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N IO N  -
2 3 4  S tu r t  S tre e t - A delaide - 5 0 0 0  - 211 8 144  

A U S T R A L IA N  R A ILW A Y S U N IO N  18 C ra y  S tre e t A dela ide  - 5 0 0 0  - 51 2 734  
A U S T R A L IA N  W O R K E R S U N IO N  - 207  Angas S tre e t,  A dela ide  - 5 0 0 0  - 223  4 0 6 6  
F E D E R A T E D  M ISC E L L A N E O U S W O R K E R S  U N IO N  O F  A U ST R A L IA

3 0 4  H en ley  B each  R o ad , U n derda le  - 5 0 3 2  - 3 5 2  3511 
A U S T R A L IA N  G O V E R N M E N T  W O R K E R S A SSO C IA T IO N  -

30 4  H en ley  B each  R o ad  - U n d e rd a le  - 5 0 3 2  - 3 5 2  8 422  
F O O D  P R E S E R V E R S ' U N IO N  O F  A U S T R A L IA  -

85  G range  R o ad  - W elland - 5 007  - 4 6  4 4 3 3  
T H E  V E H IC L E  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ’ F E D E R A T IO N  O F  A U S T R A L IA  - 

81 W ay m o u th  S tre e t - A dela ide  - 5 0 0 0  - 51 553 0

NEL WESTERN A USTRA L /A

A M A L G A M A T E D  M ET A L  W O R K E R S  & S H IPW R IG H T S U N IO N  - 
6 0  B eau fo rt S tre e t - P e r th  - 

M IS C E L L A N E O U S W O R K E R S ' U N IO N  -
102 9  W elling ton  S tree t - W est P e r th  - 3 2 2  6 8 8 8

NEL QUEENSLAND:

B U IL D IN G  W O R K E R S IN D U S T R IA L  U N IO N  -
13 0  P e tr ie  T erra  ce  - B risbane

program m a laburista pone 
sull’im portanza della consul
tazione con le co m u n ità ’ im 
migrate e sulla necessita’ che 
siano rappresen tati i diver
si p u n ti di vista esistenti 
nelle co m u n ità ’ im m igrate 
negli organismi p reposti agli 
affari e tn ici, e partico lar
m ente nella Comm issione 
A ffari E tnici che verrebbe i- 
s titu ita  da un governo labu
rista.

Date queste caratteristi
che del program m a labu
rista per l’im m igrazione, 
non e ’ eccessivo afferm are 
che la sua a ttuazione  con
sentirebbe allo s ta to  del Vic
to ria  non solo di superare il 
notevole rita rdo  nei con
fron ti degli a ltri S tati sulle 
questioni degli im m igrati, 
ma anche di porsi all’avan
guardia nel cam po dei servi
zi per gli im m igrati e nella 
costruzione di una società’ 
m ulticulturale p iù ’ avanza
ta e civile.

PP

IN DIRIZZI DELLE 
SEDI DELLA 

FILEF

A MELBOURNE

prim o piano 
276a Sydney Road 

(angolo Walsh Street) 
COBURG -  3058 

TEL: 386 1183

A SYDNEY

423 Parram atta Road 
LEICHHARDT -  2040 

TEL: 569 7312 

A ADELAIDE

28 Ebor Avenue 
MILE END -  5031 

TEL: 352 3584
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La salute sul lavoro
Per tro p p o  tem po il p ro

blema della salute e della si
curezza sul lavoro e ’ sta to  
visto com e responsab ilità’ 
dei lavoratori, che non  stan
no a tten ti, che non prestano 
attenzione  agli avvisi e alle 
istruzioni, e cosi’ via.

In rea lta ’, com e si affer
ma nell’opuscolo dei m etal
meccanici, il problem a sta 
principalm ente nei m etod i e 
nell’organizzazione del lavo
ro  decisi dalle direzioni 
aziendali, nel fa tto  che la sa
lu te  dei lavoratori viene vi
sta in term in i del calcolo co
sti/benefici, per cui si pre
ferisce esborsare grossi pre
mi di assicurazione p iu tto 
sto che incorrere nelle spese 
necessarie per ris tru ttu ra re  
gli im pian ti e m odificare 
l ’organizzazione del lavoro.

Come si afferm a nel m a
nuale-guida, i lavoratori de
vono repingere l ’idea che gli 
incidenti e le m alattie  sul 
lavoro siano qualcosa di 
inevitabile, perche’ a ltri
m enti non  sara’ mai possi
bile o tten ere  un  vero cam
biam ento.

Il m anuale indica la ne
cessita’ che i lavoratori ve
dano la question i della si
curezza sul lavoro come non 
m eno im portan ti delle lo tte  
per il salario e che venga in
o ltre  evitata la m onetizza- 
zione (la conversione in m o
neta  c ioè’) dei rischi e della 
nociv ita’ sul lavoro, perche’ 
la salute non  ha prezzo e i 
soldi in p iù ’ che si guadagna
no facendo un lavoro m alsa
no si perdono  po i dal d o tto 
re.

Com e s trum en to  orga
nizzativo per la difesa della 
salute sul lavoro, l ’unione 
propone la form azione in 
fabbrica di “ com ita ti per la 
sicurezza” , che sono visti 
com e u n ’estensione dei co
m ita ti di fabbrica, con fu n 
zioni specifiche di con tro l
lo  delle condizioni di lavo
ro  dal p u n to  di vista della 
salute dei lavoratori, di

individuazione dei prob le
mi, di presentazione di 
p roposte  di soluzione, e di 
con tra ttaz ione  con la con
troparte  padronale, com e si 
fa anche per le altre questio 
n i che sono oggetto  di con
tra ttaz ione  fra lavoratori e 
m anagem ent.

R ecentem ente, m olte 
aziende hanno  proposto  
l ’istituzione di com ita ti di 
sicurezza m isti (lavoratori e 
m anagem ent). La posizione 
dei m etalm eccanici su que
sta questione e ’ chiara. I 
rappresen tan ti dei lavoratori 
dovrebbero far parte  di que
sti com itati solam ente se ri
spondono  a tu tte  queste 
condizioni: 1. se servono ve
ram ente a ridurre  i fa tto ri di 
rischio sul lavoro; 2. sulla 
base di un  rap p o rto  e di una 
discussione regolare con  i 
lavoratori; 3. senza alcuna 
clausola che tenda  a sosti
tu ire  questi com ita ti a ll’o r
ganizzazione sindacale di 
fabbrica o che lim iti la liber
ta ’ di inziativa e di co n tra t
tazione sindacale au tonom a 
dei lavoratori su questa que
stione.

La guida espone e spiega 
la legislazione vigente in m a
teria  di sicurezza sul lavoro 
e livelli di rischio, e le p ro 
poste  m igliorative dell’un io 
ne che si basano sia su studi 
com piu ti dall’un ione stessa 
che su ricerche co n d o tte  
a ll’estero.

Le inform azioni e i dati 
co n ten u ti nel m anuale sono 
im p o rtan ti perche’ i lavora
to r i possono avere cosi’ un 
lo ro  au tonom o  p u n to  di ri
ferim ento  senza doversi affi
dare com pletam en te  alle in
form azioni fo rn ite  dal m a
nagem ent o da esperti di di
partim en ti governativi.

Sulla questione del rum o
re, che e ’ il fa tto re  di rischio 
p iù ’ diffuso fra i m etalm ec
canici, le inform azioni con
ten u te  nel m anuale sono in
tegrate da videocassette che 
i lavoratori possono prende

re  a p restito  dall’ufficio  del
l ’un ione  e u tilizzare nei luo 
ghi di lavoro.

Nel m anuale si afferm a 
anche che, con trariam ente 
a tan ti m iti, gli im m igrati e 
le donne non  hanno  alcuna 
partico lare  predisposizione 
agli inc iden ti e alla m alattie  
sul lavoro. “N on si tra tta  
tan to  di un problem a di ses
so o di origine etn ica - si 
afferm a nel m anuale - ma 
p iu tto s to  di condizioni pre
valen ti nei luoghi dove le 
donne e gli im m igrati lavo
ra n o ” .

T uttavia, il m anuale non  
a ffron ta  il problem a che gli 
im m igrati e le donne si tro 
vano in genere in luoghi di 
lavoro deboli sindacalm en
te  e non  organizzati, e che 
non  sono rappresen ta ti nelle 
s tru ttu re  sindacali ai vari 
livelli, e p e rtan to  i loro  
problem i non  sem pre si ri
fle tto n o  nei program m i sin
dacali e nelle p ia ttafo rm e 
rivendicative a tu t t i  i livelli.

Il m anuale-guida conclu
de con  queste  parole: “ A b
biam o po sto  m olta enfasi 
sul ruo lo  degli shop ste- 
w ards e sulla necessita’ del- 
l’inziativa sul lavoro. L’un io 
ne p u ò ’ dare la direzione e 
l ’inform azione, ma in u ltim a 
analisi sono i lavoratori e i 
delegati sul lavoro che devo
n o  lo tta re  per una vita sana 
e serena, pe rch e ’ d o p o tu tto  
la salute sul lavoro e ’ una 
questione che riguarda il 
rap p o rto  fra lavoratori e pa
d ro n i” . Q uesto riconosci
m en to  esplicito  della natura  
sindacale delle rivendicazio
ni relative alla sicurezza sul 
lavoro e ’ un im portan te  pas
so avanti per il m ovim ento 
sindacale. R im ane il prob le
ma che le altre  un ion i spes
so aspe ttano  che i m etal
m eccanici o ttengano  qual
cosa prim a di m uoversi su 
questi problem i.

F rank  Panucci.

IT TRATTORIA PIZZERIA
1 TRASTEVERE

11 ili iKHMMRii'iii!1li» Il at 280 ST. KILDA RD
(ST. KILDA)IftflHI illl Booking Telephone 534 8108
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Programma originale del Canale 10 
insieme alla Filef del S. Australia

ADELAIDE — Un in teres
sante program m a e ’ s ta to  fil
m ato  nei giorni scorsi dal 
C hannel 10 della televisio
ne australiana, ih collabo- 
razione con  la F IL E F  (F ede
razione Italiana Lavoratori 
Em igrati e Famiglie).

Il program m a ha avuto 
come protagonisti due cugi
ni, Mario Bazzi e Vincenzi- 
na Cece, che hanno vissuto 
dodici anni della loro  in fan
zia nella stessa casa a San 
B enedetto  del T ron to  
(A scoli Piceno).

Il fo rte  esodo em igrato
rio del dopoguerra li ha 
quindi divisi e non  si sono 
p iù’ visti per 34 anni ... fin
che’ il C hannel 10 non ha 
deciso di patrocinare  la visi

ta  in A ustralia di Mario Bazzi.
L’incon tro , ripreso nella 

sede della F IL E F del Sud 
A ustralia, era s ta to  prepara
to  a ll’insaputa di Vincen- 
zina, che si e ’ trovata  di 
fron te  all’im provviso una 
persona insolita, suo cugi
no Mario. E’ sta to  un in
con tro  prevedibilm ente 
com m ovente, che e ’ sta to  
trasm esso per televisione nel 
New South  Wales e in Vic
toria dal Canale lO m a rte d i’ 
9 m arzo alle 13.30.

Ma a parte  il fa tto  um ano 
di per se’, e’ in teressante 
guardare da vicino queste 
due persone, perche’ rappre
sentano un  p o ’ anche le sto 
rie che ta n ti di noi hanno 
vissuto.

Mario Bazzi, grazie allo 
sviluppo che c ’e ’ s ta to  a San 
B enedetto  del T ron to , e ’ 
riuscito  a raggiungere un  o t
tim o livello d ’istruzione e a 
ricoprire ruo li e cariche im 

p o rtan ti nelle a ttiv ità ’ cu ltu 
rali, sportive e politiche. E ’ 
consigliere com unale della 
sua c ittad ina  da p iù ’ di die
ci ann i ed e ’ dirigènte della 
Società’ Calcio Sanbenedet- 
tese che m ilita nel cam pio
n a to  nazionale di serie B.

V incenzina da bam bina, 
vivace, sensibile alle cose 
che le erano in to rn o , fre
quentava la prim a m edia pri
ma di emigrare nel 1949 con 
la sua famiglia, per raggiun
gere il padre già’ in A ustralia 
da undici anni. G iunta in 
questo  paese, ha svolto da 
giovanissima num erosi lavori 
e ha  dovuto  in terrom pere  gli 
studi.

Due storie che, dallo stes
so p u n to  di partenza, si 
sono sviluppate in m odo di
verso. V incenzina, com e 
tan ti di noi, ha dovuto  pa
gare il prezzo dell’emigrazio- 
ne.

Mario Bazzi in Sud A u
stralia ha subito  de tto  che 
questo e ’ un  paese bello e si 
e’ meravigliato della gen ti
lezza, quasi esagerata, che 
tu t t i  gli dim ostravano. “ Il 
vasto spazio, i parchi, sono 
quelli che in Italia si sogna
n o ” ha d e tto . D opo pochi 
giorni, ha no ta to  p e ro ’ an
che la m ancanza in A ustra
lia di quella partecipazione 
sociale e politica dei c ittad i
ni che e ’ tipica della vita ita 
liana.

D urante la sua breve visi
ta , Bazzi si e ’ incon tra to  con 
i dirigenti, con i giocatori e 
con l ’allenatore della Ade
laide C ity, D ’O ttavi, origina
rio di Ascoli e unico allena
to re  italiano  della massima 
divisione di calcio in A ustra

lia, al quale ha consegnato la 
fo to  e il gagliardetto  della 
Sanbendettese Calcio.

Ha avuto qu ind i un in
co n tro  con il presiden te  del 
Club Marche, A lessandrini, 
il quale ha preso degli accor
di per'scam b i socio-culturali 
che po trebbero  essere e ffe t
tu a ti fra il Club e la provin
cia di Ascoli Piceno. Ha poi 
partec ipato  alla festa dei 
m archigiani, du ran te  la 
quale ha p o rta to  un  saluto 
della sua c it ta ’ e della regio
ne.Il suo u ltim o incon tro  
con la co m u n ità ’ italiana 
l ’ha avuto  in occasione della 
proiezione di un film -docu
m entario  sulle Marche.

La presenza di Bazzi in 
Sud A ustralia ha suscitato  
tra  i m archigiani a ttenzione

e interesse. Lo d im ostrano 
le num erose dom ande che 
gli sono state  rivolte, dalle 
no tiz ie  su paren ti e amici, 
a quelle sullo sviluppo socio- 
culturale, econom ico e poli
tico  che ha avuto luogo nel
la Regione in questi u ltim i 
anni.

A lcuni giovani, invece, 
hanno  d im ostrato  interesse 
a conoscere il tipo  di vita 
che si conduce in  Italia, la 
storia e la cu ltu ra . N on a ca
so alcuni di questi hanno 
chiesto, e pensato  forse per 
la prim a volta, dove possia
m o im parare la lingua italia
na?, per il desiderio di cono
scere meglio la terra  d ’ori
gine dei loro  genitori.

Rosanna Aliberti.

Il m om ento  dell’incon tro  tra  V incenzina e Mario m en tre  
e ’ ripreso dalla televisione. A ccanto ai due cugini il pre
sen ta to re  del program m a.

Intervista a Roger Wilson, candidato comunista alle elezioni del 3 aprile

Obiettivi e proposte del C.P.A.
M E LB O U R N E  -  R oger Wil
son, assistente segretario 
d e ll’un ione dei m arittim i nel 
Victoria, e ’ il candidato del 
partito  com unista  australia
no alle e lezion i statali del 3 
aprile prossim o per il seggio 
d i M elbourne.

Rivolgiam o a R oger Wil
son alcune dom ande sul 
programma e le priorità ’ del 
suo partito  e su i rapporti 
con i lavoratori immigrati.

D. Quali sono gli obiettiv i
e le p rio rità ' del suo p artito  
sulle questioni che preoccu
pano m aggiorm ente la gente 
nel V ictoria oggi?
R. Il p a rtito  com unista au 
straliano (CPA) si im pegna 
per una società’ nuova, una 
società’ socialista, dem ocra
tica e au togestita , dove il 
po tere  sia in m ano al popo 
lo nei luoghi di lavoro e nel
le località ’.

Il CPA e ’ per l ’elezione di 
un  governo laburista, m a ri
tiene che questo  non  sia 
abbastanza, perche’ in u lti
ma analisi il p a rtito  laburi
sta si adopera so ltan to  per 
riform are il capitalism o, per 
dargli un volto  um ano.

Le direzioni del nostro  
im pegno sono principalm en
te : la disoccupazione, i tra 
sporti pubblici, la salu te, la 
casa e la situazione del Co
m une di M elbourne.

Per quan to  riguarda la di
soccupazione, riteniam o che 
il problem a possa essere af
fro n ta to  ed eventualm ente 
riso lto  solo se si verifica un 
massiccio sviluppo industria
le gestito da im prese con
tro lla te  dai lavoratori, se si 
nazionalizzano le principali 
industrie , se si tassano le ri
sorse, i guadagni da capitale 
e i redd iti delle persone 
m olto  ricche per reperire i 
fond i per gli investim enti.

Se vogliamo trasporti 
pubblici che siano veram en
te un servizio per il pubbli
co, bisogna estendere e m i
gliorare i servizi, renderli si
curi, efficienti e rapidi.

Sulla questione della sa
lu te , se si vuole proteggere 
la salute di tu t t i  i c ittad i
ni, e ’ necessario ad o tta re  
un sistem a di assicurazione 
sanitaria universale, finan
ziato attraverso u n ’im posta 
progressiva, e bisogna esten
dere i cen tri sanitari locali.

Se vogliam o che la casa 
sia un  d iritto  per tu tti , e ’ ne
cessario che il governo lim iti 
i tassi di interesse, che gli 
inquilini abbiano po te ri di 
con tro llo  sulla edilizia pub-

Roger Wilson. | p

blica, che ci siano maggio
ri investim enti pubblici nel
l ’edilizia (cosa che servireb
be anche a creare nuovi po 
sti di lavoro), che ci sia una 
vasta gamm a di tip i di abi
tazione disponibili ad a ffit
ti m odici.

Sulla questione del con
siglio com unale di Mel
bourne, noi riten iam o che 
gli am m inistratori che sono 
sta ti nom inati dal governo 
sta ta le  debbano  cedere il 
posto  al consiglio che e ’ sta
to  e le tto  dalla popolazione 
di M elbourne.

R iteniam o, inoltre che i 
confin i e le tto rali della c it ta ’ 
di M elbourne debbano  esse
re allargati per includere an 
che la popolazione resi
den te  nella c itta ’ e non solo 
i grossi uom ini d ’affari del 
cen tro  com m erciale.

D. D suo pa rtito  e ’ s ta to  par
tico larm ente attivo  su tu tte  
queste  question i ne ll’e le t
to ra to  di M elbourne?
R. Si’, ci siamo im pegnati 
su queste question i e su 
m olte altre. Ci siam o im pe
gnati m olto  con le associa
zioni locali per aprire il co
m une di M elbourne alla par
tecipazione dei c ittad in i e 
per l ’a ttuazione  di un piano 
regolatore  e laborato  dai re
sidenti.

Sia com e lavoratori che 
com e residenti, i com unisti 
si sono im pegnati nella cam 
pagna per difendere la linea 
tranviaria di U pfield e di 
M aribynong, che sono anco
ra in  funzione, e il fa tto  che 
ci sia ancora una cam pagna 
per m igliorare i trasporti 
pubblici significa che un 
m ovim ento  popolare ha pre
so ora l ’ in iz ia tiv a .

U n’altra questione nella 
quale ci siamo im pegnati e ’ 
l ’energia. Noi non  siam o 
d ’accordo  a che venga con
cessa l ’e le ttr ic ità ’ a basso 
prezzo a d itte  com e AL
COA, m en tre  m olta gente 
com une ha d iffico lta’ a pa
gare la bo lle tta  della luce. 
Noi siam o a favore di grup
pi di quartiere  che de
finiscano propri piani di uso 
dell’energia.
D. E sistono in A ustralia d i
versi partiti com unisti degli 
im m igrati, che sono  espres
sione di cu ltu re , esigenze e 
m odi di far politica diver
si. Esiste secondo lei la pos
sib ilità’ di sviluppare u n ’un i
ta ’ nella d iversità’ con  que

sti diversi partiti?  Q ual’e ’ 
il p un to  di vista e il p ro 
gram m a del suo pa rtito  su 
questa questione?

R. Il CPA vede con favore la 
natura m ulti-etn ica della si
nistra in A ustralia. Q uesta 
d iversità’ che arricchisce 
pro fondam ente  tu t t i  gli 
aspetti della vita australiana, 
richiede una nuova fonda- 
m entale analisi e un nuovo 
m odo di rapportarsi con 
questa questione da parte 
del m ovim ento operaio  au 
straliano, da tu t t i  coloro  che 
in A ustralia operano  per un 
cam biam ento  sociale.

Il m ovim ento operaio, 
condizionato  da m olti anni 
al m onolinguism o e al m o
noculturalism o, deve in tra 
p rendere questo  com pito  
con urgenza, se si vogliono 
sviluppare relazioni arm o
niose fra le diverse com po
nen ti della classe lavoratrice 
in questo  paese.

Il CPA si im pegna a ttiva
m ente perche’ gli im m igrati 
abb iano  uguali d iritti in 
tu t t i  i cam pi: lavoro, scuo
la, sicurezza sociale e assi
stenza, radio  e televisione, 
partecipazione nella società’ 
australiana. Noi siam o a fa
vore del m ultilinguism o in 
tu t t i  i servizi pubblici, p arti
colarm ente nella scuola e 
nei sindacati.

Im m igrati p rovenienti da 
num erosi gruppi etn ici sono 
iscritti al pa rtito  com unista 
australiano e il nostro  p ro 
gram m a, “ L avoratori Im m i
grati e M inoranze E tn iche” , 
e ’ disponibile in diverse lin 
gue presso la nostra  sede, 
12, E xp lo ra tion  Lane, Mel
bourne (te l. 662  3799) per 
SOc.

(a cura di Pierina Pirisi)

Conferenza stampa a Sydney 
per le elezioni di Lowe

Pensioni, infortuni, 
immigrazione: 
il programma 
dei Laburisti

SYDNEY -  Si e ’ svolta re
cen tem en te  a Sydney una 
conferenza stam pa con  il 
leader dell’O pposizione, Bill 
H ayden, il m inistro  om bra 
dellTm m igrazione, Mick 
Y oung, e il cand idato  labu
rista per il seggio federale di 
Lowe, Michael Maher.

Michael Maher ha dichia
ra to  che la sua decisione di 
dare le dim issioni da depu
ta to  statale per il seggio di 
D rum m oyne e presentarsi 
com e candidato  federale per 
Lowe e ’ dovuta al fa tto  che 
i parlam entari federali han
no p iù ’ risorse a disposizio
ne, e avrebbe cosi’ p iù ’ pos
sib ilità’ di venire incon tro  ai 
bisogni dei residenti del suo 
e le tto ra to .

Nel seggio di Lowe, i p ro 
blemi degli im m igrati (di cui 
IT I  percen to  sono italiani, 
7 percen to  dei quali e le tto 
ri) sono principalm ente, ha 
de tto  Michael M aher, la 
m ancanza di case per gli an 
ziani dove gli im m igrati ab 
biano la possib ilità’ di co
m unicare nella p ropria lin
gua, i problem i di coloro 
che hanno  subito  inciden ti 
sul lavoro e non ricevono in
den n ità ’ di in fo rtun io , e per
c iò ’ devono vivere con  l ’as
sistenza m alattia , o che co
m unque non  possono p iù ’ 
guadagnarsi da vivere, i p ro 
blem i delle donne separate 
dai m ariti che devono m an
dare avanti la famiglia da 
sole.

Michael M aher ha parlato  
anche a lungo della neces
s ita ’ che venga riconosciuto  
il d iritto  degli im m igrati a 
frequentare  corsi d ’inglese 
duran te  l ’orario di lavoro (le 
classi d ’inglese - ha d e tto  - 
sono im portan ti anche per 
quei lavoratori australiani 
che hanno  un livello insuf
ficiente di istruzione). Su
4 .000  im m igrati nel seggio 
di D rum m oyne, ha afferm a
to  Michael Maher, solo 88 
frequen tano  corsi d ’inglese, 
anche per il fa tto  che le 
classi organizzate dal gover
no federale ten d o n o  a re
spingere quegli im m igrati 
che hanno  un basso livello 
di istruzione nella lo ro  stes
sa lingua.

Michael M aher ha anche 
a fferm ato  la necessita’ che 
venga is titu ito  un Sistema 
N azionale di Assicurazione 
con tro  gli In fo rtun i, che so
stitu isca l ’ingiusto e costoso 
sistem a a ttua le , che coinvol
ge avvocati, tribunali e assi
curazioni private.

Gli esponenti laburisti 
h anno  p resen ta to  anche le 
a ltre  p rio rità ’ nel program 
ma del p a rtito  laburista , l ’i
stituzione di un  sistem a di 
A ssicurazione Sanitaria Na
zionale, tipo  il M edibank dei 
tem pi del governo W hitlam , 
finaziato  con una tassa sul 
redd ito  dello 0 .75 percen to , 
da cui sarebbero esen ta ti co
loro  che percepiscono un 
basso redd ito  (vedi Nuovo 
Paese, 12 /2 /1982).

A ltre p roposte  so quel
le di tassare i p ro fitt ecces
sivi delle banche e d i tenere 
so tto  con tro llo  i tassi di in 
teresse, per rendere p iù ’ 
accessibile, so p ra tu tto  ai 
giovani, l ’acquisto  della p ro 
pria casa. Allo stesso tem po , 
il p a rtito  laburista p ropone 
una regolam entazione degli 
a ltri is titu ti di cred ito  diver
si dalle banche. Un governo 
federale laburista, ino ltre , 
darebbe p iù ’ fond i agli S tati 
per costru ire case popolari.

La politica per l ’im m i
grazione del partito  laburi
sta e ’ volta so p ra tu tto  ad 
assicurare le recongiunzioni 
fam iliari, che non  riguardino 
solam ente i fam iliari d ipen
denti.

Secondo la p roposta  la
burista, anche gli ex-residen
ti  perm anenti avrebbero il 
d ir itto  di rien trare  in A u
stralia. La conoscenza del
l ’inglese non sarebbe un 
prerequisito  per l ’appro 
vazione della dom anda di 
im m igrazione, ma i la b u r is t i^ fc , 
farebbero  in m odo che g l i ^ ^  
im m igrati abbiano la possi
b ilità ’ reale di im parare l ’in 
glese e fornirebbero  i neces
sari servizi di prim o acco
glim ento per la durata  di sei 
mesi dall’arrivo. Un governo 
laburista si im pegnerebbe 
anche ad affre ttare  il rico
noscim ento delle qualifiche 
conseguite all’estero , sebbe
ne ci siano p o ten ti gruppi in 
A ustralia che si oppongo
no al loro  riconoscim ento .
Un im m igrato in A ustralia, 
ha d e tto  Young, dovrebbe 
lavorare secondo le proprie 
qualifiche e non  secondo le 
esigenze dell’econom ia.

Bill H ayden ha osservato 
che en tro  l ’anno  2.000 i 
pensionati in Australia sa
ranno  il 13 percen to  della 
popolazione, e che bisogna 
fin da ora individuare un 
sistem a che consenta lo ro ^ fc -  
di avere un  livello di v i ta ^ F  
dignitoso. I laburisti guar
dano particolarm ente ai 
sistem i vigenti in Europa, 
dove la pensione e ’ legata 
al reddito  che la persona 
percepisce duran te  la sua 
v ita lavorativa. La propo
sta laburista e’ perc iò ’ quella 
di un fondo  nazionale di as
sicurazione per le pensioni, 
simile ai sistem i europei e 
anche al sistem a australia
no della “ superannuation” , 
che pero ’ opera attua lm en
te  solo in alcune d itte  e 
so p ra tu tto  ne ll’am m ini
strazione pubblica.

Q ueste p roposte , hanno 
d e tto  gli esponenti laburi
sti, verranno messe in  p ra ti
ca se ci sara’ a Canberra un 
governo laburista. L’elezio
ne di Lowe p u ò ’ servire 
com e indicazione al gover
no Fraser che la popolazio
ne e ’ stanca del tipo  di po
litica antipopolare  che il 
governo sta perseguendo.

R icordiam o che votare 
il 13 m arzo prossim o e ’ o b 
bligatorio .

La Casa Del Disco
7X5 N k l io ls o n  S i .
N i  li ( ai  I t o l i .  5 SO 5 11,7

Records, Musical Instruments 
Cassettes. Hi-ti equipment 

Light fittings

Music House
873 Sydney Rd, 

Brunswick 386 7801

Dischi, Strumenti musicali 
Cassette, Giradischi 
Lampadari Italiani
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Role of thè media 
fundamentally jeopardised 

by concentration of ownership

Cartoni animati 
da tutto il mondo

R ecently  in an issue of 
thè B u lle tin , th è  cover story  
was abou t our shrinking me- 
tropo litan  press in A ustralia. 
The sto ry  essentially said 
th a t to ta l new spaper circu- 
lation in A ustralia is sta tic , 
or falling, despite a rising 
population  and th a t news- 
papers are th rea tened  by thè 
onset o f thè  electronic in- 
fo rm ation  era.

However, n o t only  is thè 
new spaper industry  shrink
ing in this m anner, bu t also 
its ow nership is shrinking 
ind becom ing m ore concen- 
:rated. In 1930 there were 
21 daily new spapers in ca
n ta l cities published by 17 
Droprietors. Now three 
»roups o f proprieto rs own 
sr con tro l thè 17 daily 
lew spapers which rem ain in 
:he capitai cities. In com pa- 
•ison to  thè  N orth  A m eri
can countries and thè Euro- 
pean countries, A ustralia’s 
newspapers and m edia in 
dustry  is highly m onopoli- 
sed.

The ro le, responsibility  
and perform ance o f  new s
papers and media is funda- 
p ^ fc a lly  jeopardised by thè 
h f l ^  degree o f concen tra
tion  o f  ow nership.

Just recen tly , R obert 
Holmes a C o u rt’s Bell group 
o f com panies announced  its 
bid to  take over thè Herald 
and Weekly Times. It is spe- 
culated th a t Holmes a 
C ou rt’s in ten tion  is to  later 
pass on thè paper to  R upert 
M urdoch, who already Con
tro ls a large slice o f thè m e
dia. If th è  move by Holmes 
a C ourt is successful and he 
does decide to  pass it on to  
M urdoch then  thè news
papers in thè capitai cities 
will virtually becom e con- 
trolled by tw o groups, na- 
mely by M urdoch’s News 
C orporation  L td. and John  
Fairfax Ltd.

Mr. Holmes a C o u rt’s 
take-over bid has caught thè 
a^ to ition  o f  thè too th less 
/^ B ra lia n  Broadcasting 
Cmnmìssion w hich is consi- 
dering th è  take-over a ttem p t 
in light o f thè public in 
terest. The m uch publicised 
M urdoch take-over o f tele-

SYDNEY -  Non tu t t i  gli 
im m igrati che conoscono la 
FIL E F (Federazione italia
na lavoratori em igrati e fa
miglie) di Sydney sanno che 
nella sede de ll’organizzazio
ne c ’e ’ una b iblioteca con
1.500 volum i che p u ò ’ of- 
rire, agli iscritti e non , una 
discreta gamm a di libri su 
una varie tà’ di argom enti 
che possono arricchire il 
bagaglio culturale di chi e ’ 
interessato. I libri sono pre- 
valentam ente in italiano , ma 
c ’e ’ anche un num ero discre
to di libri in inglese.

Ci sono tra tta ti di filo
sofia, opere dei p iù ’ gran
di filosofi di ogni tem po , 
com e P latone, A ristotele, 
G iordano B runo, K ant, 
Shopenhauer, Egei, Sartre, 
Camus, ecc... Le opere che 
tra tta n o  di psicologia sono 
prevalentem ente di Freud. 
I libri che tra ttan o  di po 
litica sono partico larm en
te  num erosi, e includono  
opere di Lenin, Gramsci, 
T ogliatti, la Malfa, S turzo, 
A m endola, Pajetta , ed altri.

Ci sono libri di econom ia 
a vari livelli, incluso “ Il Ca
p ita le” di Marx. I libri di 
storia e m em orialistica, ol
tre  a tra tta re  l ’argom ento

vision sta tion  channel 10, 
th rough  acquiring A nsett 
w hich Controls channel 10, 
dem onstrated  thè lack of 
tee th  of thè Broadcasting 
T ribunal in preventing thè 
m edia being concen tra ted  
in so few hands. The current 
m inister fo r com m unica- 
tion , Mr. Sinclair, has so 
stripped  th è  T ribunal o f its 
pow ers th a t it is essentially 
ineffective in these m atters. 
This is so because M urdoch 
stili Controls channel 10 
and has no in ten tio n  o f gi- 
ving it up.

As th è  governm ent th a t 
Mr. Sinclair represents is 
co n ten t in  allowing Mur
doch to  hold on to  channel 
10 th rough  thè chant o f free 
enterprise and thè like term s, 
it is qu ite  obvious th a t thè 
governm ent representing  to  
serve all A ustralians is in 
fact serving thè in terest o f 
thè m ajor new spaper p ro
p rie to rs w ho, in tu rn , use 
the ir new spapers to  serve 
th è  in te rest o f their own 
class, against thè m ajo
rity  o f  th è  w orking class.

N ewspapers and thè m e
dia generally have a highly 
significant role w ithin thè 
com m unity  and have a sub- 
stantial role as a channel of 
in fo rm ation  on thè wide 
and diverse array o f cur
ren t issues - politicai, econo- 
mical, and social. The na
tu re  o f th è  reso lu tion  o f 
these issues goes tow ards de- 
term ining thè  d irection  and 
shape o f  our society . There- 
fore thè  way in w hich in
fo rm ation  is conveyed is o f 
criticai im portance in allow 
ing th è  com m unity  to  make 
inform ed and well consi- 
dered judgem ents.

The concen tra tion  o f pri
vate ow nership o f new spa
pers and th è  m edia enables 
th è  p roprie to rs w ho are 
m em bers o f th è  ruling m ino- 
rity  class to  d is to rt and fil- 
te r in fo rm ation  to  suit thè 
a ttitu d es, prejudices and in
terest o f th e ir class.

This process is clearly 
evident in areas o f  industriai 
re la tions and politics, where 
thè m anipulation  o f  in fo r
m ation  is necessary to  main- 
ta in  th è  sta tus quo of our

storico  nel senso trad iz io 
nale, includono  anche ope
re che fanno  rivivere le pa
gine p iù ’ nere del fascism o e 
della seconda guerra m on
diale, e quelle intrise di san
gue ma gloriose della Resi
stenza.

La le tte ra tu ra  e ’ presente 
nella b ib lio teca con diversi 
volum i di storia della le tte 
ra tu ra  italiana ed alcune del
le opere p iù ’ im portan ti di 
D ante, Petrarca, Boccaccio, 
A riosto , Parini, M onti, F o 
scolo, Leopardi, Carducci, e 
tan ti altri.

La sezione “narrativa” e ’ 
partico larm en te  ricca, con 
libri di Moravia, Pasolini, Pa
vese, P irandello , Silone, V er
ga, P rato lin i, M orante, Cas
sola, Levi, ecc. Sono anche 
num erosi i libri di cara tte
re scientifico, che tra ttan o  
tu t ta  una varie tà’ di disci
pline scientifiche, e i libri 
per bam bini e ragazzi di 
tu t te  le  e tà ’. Le
m odalità’ per p rendere i li
b ri a p res tito  sono m olto  
sem plici. N on si possono 
p rendere p iù ’ di due volum i 
per volta, per un periodo 
m assim o di quindici giorni, 
e non  si paga n iente.

G ino Caroleo.

present econom ie and social 
svstem .

In thè 1975 elections thè 
W hitlam Labour govern
m ent was thè object o f an 
enorm ous a ttack  from  thè 
m edia th a t led to  its down- 
fall and a record  election 
win fo r F raser’s Liberal 
governm ent. The m anipu
lation  was so great th a t 
jou rnalists o f M urdoch’s 
News L td. w ent ou t on 
strike in p ro test, which was 
an unprecedented  happen
ing in A ustralian journalism . 
In 1979 th è  South  A ustra
lian Labour governm ent also 
received an enorm ous bash- 
ing from  thè media which 
led to  a liberal party  vic- 
to ry  in th a t sta te  a fter a 
decade o f labour govern
m ent.

The trade union move- 
m en t is also heavily attack- 
ed by th è  new spapers and 
thè media. The m edia tend 
to  sensationalise stories con- 
cerning strikes and indu
striai disputes, portray ing  
unions as m enaces to  thè 
public. R eporting on in
dustria i disputes focuses in 
thè day to  day happenings 
w ithou t a great concern for 
background in form ation  
which form s thè basis of 
every dispute. Hence, all 
th a t is essentially reported  
by new spapers are thè cau- 
ses and effeets o f industriai 
d isputes and strikes, pre- 
sented in a m anner which 
ensures trade unions are 
associated w ith bad news.

Industriai relations is a 
com plex area and i t  is part 
o f everyday life w ith over 
2.8 million people in A u
stralia in unions. The m edia 
does n o t try  to  bridge thè 
gap betw een these com- 
piexities and thè com m uni
ty ’s ignorance of them . In- 
stead , thè m edia strives on 
th è  generai pub lic’s ignoran
ce. A prim e exam ple is thè 
paper log o f  claims a union 
lodges on em ployers in or- 
der to  in itia te  an industriai 
d ispute. Due to  a High 
C ourt decision, unions and 
em ployers are required  to  
set th è  bounderies o f their 
claims and coun te r claims 
respectively.

Sono orm ai passate al
cune settim ane da quando 
l’O pen C hannel ha term ina
to la prim a esperienza di 
program m azione access.

Esperienza apparen te
m ente positiva se si consi
derano le 1 8 .000 te lefonate  
arrivate alla sede del Canale, 
non  tu t te  forse di congratu
lazioni, ma il fa tto  positivo 
e ’ che la gente si e ’ in teres
sata.

Quelle poche ore di p ro 
gram m azione sono costate 
agli organizzatori o tto  anni 
di im pegno e di lo tta .

G ià’ nel 1980 duran te  la 
cam pagna politica per le 
elezioni il G overno Federa
le aveva prom esso dei fondi 
per una televisione access. 
La prom essa non  e ’ stata 
ancora m an tenu ta  perche’ a 
t u t t ’oggi non  e ’ s ta to  am es
so alcun perm esso per con
sentire ad O pen Channel di 
con tinuare  la program m a
zione. E ’ logico p e ro ’ che 
davanti a ll’interesse m ostra
to  dall’op in ione pubblica e 
dai m ezzi di in form azione il 
G overno non  p u ò ’ e non  de-

T herefore unions are en- 
couraged to  m ake a shop
ping list o f dem ands and 
huge wage claims in order to  
bargain for an appropriate  
award or for thè A rbitra tion  
Comm ission to  set an appro
priate aw ard w hich m ust be 
w ithin thè am bit o f thè de
m ands o f  thè unions and thè 
coun te r claims o f th è  em 
ployers. Also such a p roce
dure keeps thè un ion  de
m ands open to  fu rth er nego- 
tia tion  a t a later tim e. This 
p rocedure is a legai practi- 
cality which saves thè enor
m ous costs o f continually  
lodging a set o f claims on 
em ployers. However, thè 
m edia uses these am bit wage. 
claims to  ridicule thè un ions’ 
dem ands.

Hence it is essential th a t 
new spapers and thè m edia 
be under social con tro l as a 
result o f their inheran t so
cial function . To achieve 
this objective, thè B roadcast
ing T ribunal should cover al
so new spapers and be em- 
pow ered to  lim it news
paper and m edia take-overs 
so as to  avoid concen tra
tion , enabling a m ore di
verse presen tation  o f news.

Journalists themselves 
should be able and free to  
exercise m ore con tro l over 
thè selection of news and 
thè con ten t o f these news
papers. Newspapers based 
on com m unity  groups o r or- 
ganisations should be assi- 
sted to  live and to  grow.

Television and radio 
should give access to  all 
points o f veiw in society, 
com ing from  politicai par- 
ties, mass organisations, in 
terest groups, and so on, 
so as to  be a reai Service to  
thè public.

T herefore, with this kind 
of social con tro l thè m edia 
would be m ore responsive 
to  thè com m unity  and re- 
flective o f thè com m u n ity ’s 
concerns and a ttitudes. 
T his social con tro l w ould 
pu t thè m edia in thè hands 
o f thè public, by opening it 
up and dem onopolising it.

ve ignorare la richiesta del- 
l ’O pen Channel.

Gli organizzatori sono 
sem brati soddisfatti dell’an
dam ento  dei program m i e 
hanno unanim am ente tro 
vato le critiche generiche di 
Bruce Gingell assolutam ente 
inconsistenti. Il Chairm an 
del Canale 0 /2 8 , in fa tti, do
po le prim e program m azio
ni dell’O pen C hannel aveva 
asserito che la s tru ttu ra  di 
presentazione era s ta ta  fa t
ta  sulla falsariga dei p ro
gram m i ABC. Judy  S ta c ^  
am m inistratrice delegata 
della televisione access ha 
risposto che decisam ente 
l ’ABC non  avrebbe m ai pre
sen ta to  program m i di quel 
tipo  (Spin O ff, Ready and 
Able, etc): program m i fa tti 
da e per i rita rd a ti, un 
program m a veram ente per i 
giovani (non  tipo  C ount- 
dow n, dove c ’e ’ solo musi
ca) che tra tta  anche i 
p roblem i giovanili, ed altri. 
N on resta quindi che augu
rarsi che il governo em etta  il 
perm esso quan to  prim a.

R.S.

IL CANALE 0 /28  ha 
dato  recen tem ente inizio ad 
una serie di program m i per 
bam bini, presen tati da Mi- 
chela R upena (vedi fo to ), 
che include film ine di car
to n i anim ati p rovenienti da 
tan ti paesi. L’iniziativa e’ 
im portan te . T u tti sanno che 
oggi i carton i anim ati sono 
tra  le form e di com unica
zione p iù ’ seguite dai bam 
bini, e sicuram ente tra  le 
p iù ’ efficaci per la trasm is
sione di messaggi, valori e 
com portam enti.

E ’ anche vero che i car
ton i anim ati che hanno  
sem pre dom inato  le trasm is
sioni in A ustralia sono esclu
sivam ente, o quasi, di prove
nienza britannica o am eri
cana, anche perche’ l ’indu
stria locale non e ’ m olto

SI A PRE, con Madame But- 
terfly  di Puccini, in onda il 
7 m arzo alle 7 .30 pm. una 
magnifica serie di 4 opere al 
Canale 0 /28 . Q uesta inziati- 
va perm e tte rà ’ di godersi 
queste opere m en tre  si e ’ 
tranquillam ente a casa, e per 
quelli che hanno  una rice
vente FM, c ’e ’ anche la pos
sib ilità’ di ascolarle stereo
fonicam ente, da to  che le 
opere verranno trasm esse si
m ultaneam ente dal Canale 
0 /28  e dalla 2MBS-FM a 
Sydney.

L’O pera, qui in A ustralia, 
e ’ una form a d ’arte  conside
ra ta  m olto  d ’elite, m entre 
invece, dalla sua nascita, ol
tre  300 anni fa, e ’ sta ta  una 
form a d ’arte  anche popola
re. C’e ’ po i in questo  paese 
il p roblem a del costo  di ogni 
spettaco lo , sem pre m olto  
elevato, che preclude di 
per se’ tan ta  parte  di pubbli
co “popo lare” e in teressato .

Q uesta iniziativa o ffrirà ’ 
perc iò ’ la possib ilità’ a m ol
ti, e ce ne saranno tan ti che 
non  hanno  m ai avuto  l’op 
p o rtu n ità ’ di vedere u n ’ope
ra, specialm ente le nuove 
generazioni di im m igrati, di 
apprezzare una form a d ’arte 
m olto  “ eu ropea” , alla quale 
m olti artisti italiani hanno 
dato  un  con trib u to  determ i
nante . C’e ’ anche il vantag
gio dei so tto tito li, che age
voleranno sicuram ente la 
com prensione del tes to . Le 
produzion i sono tu t te  di al
ta  qua lità ’ artistica , con can
tan ti, d ire tto ri d ’orchestra  
e m usicisti tra  i m igliori del 
m ondo.
Q ueste opere sono can ta te

sviluppata. Di conseguenza 
i messaggi, i valori ed i com 
po rtam en ti trasm essi ai 
bam bini hanno  una m atrice 
culturale pu ram en te  anglo- 
sassone. Per un paese com e 
l’A ustralia questo  non p u ò ’ 
essere sufficiente, e ’ troppo  
lim ita to  perche’ non  rifle tte  
m atrici culturali diverse e 
pe rtan to  non  p u ò ’ con tri
buire ad uno  sviluppo della 
cu ltu ra  p o rta ta  da tan ti im 
m igra ti, i quali cercano in 
qualche m odo di trasm et
terne alcuni elem enti alle 
nuove generazioni.

Il nuovo program m a, che 
si chiam a HOCUS POCUS, 
va in onda tu t t i  i sabati alle 
ore 6 .30  pm , e p o rte rà ’ 
qualcosa di nuovo, di diver
so, per tu t t i  i bam bini.

in Ita liano  con so tto tito li in 
Inglese.

MADAME B U TTER FLY  
di PUCCINI

con  Mirella F reni e Pla
cido D om ingo, e l ’O rche
stra Filarm onica di Vien
na d ire tta  da H erbert von 
K arajan.

D om enica 7 m arzo, 
alle 7 .30 pm.

IL  BARBIERE DI 
SIVIGLIA 

di ROSSINI
con  Teresa Berganza, 

H erm an Prey e Luigi Alva. 
O rchestra de La Scala di 
Milano d ire tta  da Claudio 
A bbado.

D om enica 14 m arzo, 
alle 7 .30 pm

O TELLO  di VERDI
con  Jon  Vickers, Mirel

la F ren i, Peter Glassop, 
con l ’O rchestra F ilarm oni
ca d i Berlino e il Coro 
de ll’O pera di Berlino, d i
re tti da H erbert V on Ka
rajan.

D om enica 21 m arzo, 
alle 7 .30 pm

IL MATRIMONIO DI
FIG A R O  di M OZART
con D ietrich Fischer- 

D ieskau, Kiri Te Kanawa, 
Mirella F ren i, H erm ann 
Prey, H eather Begg, e l ’O r
chestra F ilarm onica di 
V ienna d ire tta  da Karl 
Bohm .

D om enica 28 m arzo, 
alle 7 .30  pm

G aetano Greco.

Si possono leggere gratis 
tanti libri interessanti Successo dei programmi 

di Open Channel

L * Opera a casa 
col Canale 0/28
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Lo scontro per il controllo dei fondi delle zone terremotate

Per le beghe DC-PSI al Senato 
il Sud perde i finanziamenti?

ROMA — Uno scontro fra se
natori democristiani e sociali
sti, in una gara per tener ben 
ferme le mani sui flussi finan
ziari alle aree terremotate, ha 
fatto slittare di almeno una set
timana la conversione di un de
creto legge —prossimo alla sca
denza — contenente misure 
importanti e urgenti e la proro
ga dei poteri del commissario 
governativo nella gestione par
ticolare che deve consentire il 
passaggio dall’emergenza alla 
fase di ricostruzione. È ora 
molto difficile che la Camera 
dei deputati possa prendere in 
esame il provvedimento in tem 
po utile per definirlo entro il 2 
marzo: i danni per le popolazio
ni meridionali colpite dal terre
moto saranno grandi e pesanti.

«Una vicenda incredibile e 
vergognosa» — come è stata de
finita dai senatori comunisti 
Bacicchi, Calice, Fermariello, 
Iannarone e Mola — che vale la 
pena raccontare per far com-
f>rendere come ci si muove tra 
e quinte del sistema di potere.

11 14 gennaio, la presidenza 
del Senato reinsedia una com
missione speciale di senatori 
per l’esame di un decreto di un 
disegno di legge presentato dal

governo. I senatori conducono 
un mese di lavoro faticoso e 
confuso, anche perché i mini
stri si presentano soltanto per 
difendere e giustificare singole 
e particolari richieste tanto che 
per ben due volte i lavori saran
no interrotti per protesta con
tro la latitanza del governo. L’ 
altra notte il ministro della 
Protezione civile e commissario 
straordinario Zamberletti ha 
dovuto deporre le armi di fron
te alla valanga di richieste 
clientelari della maggioranza e 
confessare la propria impoten
za a prendere impegni per con
to di altri colleghi di governo.

Sullo sfondo di questo scena
rio, governo e maggioranza 
Trarmajiato il via alla lottizza
zione del terremoto. Un delica
to equilibrio di poteri è stato 
composto in un comitato di mi
nistri per la zona epicentrale 
del sisma (cioè i comuni più 
colpiti). Il comitato comprende 
due ministri de (Scotti e Zam
berletti): uno socialista (Signo
rile); uno socialdemocratico 
(Nicolazzi); i repubblicani sono 
entrati a far parte del gruppo 
con il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Compagna. 
Il coordinamento tra  Stato e

Regioni è stato affidato al mini
stro per il Mezzogiorno Signori
le al quale sono attribuiti anche 
poteri commissariali. Si è poi 
dato vita ad un sistema com
plesso di deleghe per cui al mi
nistro democristiano per i Beni 
culturali Vincenzo Scotti è toc
cata quella per le aree indu
striali (innegabile la coerenza 
di questa scelta).

Tutto sembrava pacifico fino 
a quando i com
missari socialisti hanno rimes
so in discussione il delicato e- 
quilibrio presentando un e- 
mendamento che ampliava i 
poteri del ministro socialista 
per il Mezzogiorno. La rivolta 
dei commissari democristiani 
non si faceva attendere tanto 
che la conferenza dei capigrup-

f)0 — mentre era in corso una 
unga riunione dei de con Scotti 
e Zamberletti — ha dovuto rin
viare

la discussione in aula del decre
to.

La stessa maggioranza e i mi
nistri — respingendo le propo
ste del PCI dirette ad inviare in 
aula un provvedimento agile ed 
utile a far fronte all’emergenza 
— hanno voluto sovraccaricare 
di misure non sempre urgenti e

talvolta persino clientelari il 
provvedimento, introducendo, 
per esempio, una modifica alle 
leggi sul collocamento in modo 
da consentire le assunzioni di
rette negli ospedali e nei comu
ni.

Questi giorni di rinvio do
vrebbero consentire un acco
modamento all’intem o dei 
gruppi di maggioranza che fi
nora hanno trovato l’accordo 
soltanto per rifiutare gli emen
damenti dei ministri presentati 
e difesi per sfoltire delle misure 
inutili e non urgenti il decreto e 
— soprattutto — per provve
dere alla copertura finanziaria 
degli stanziamenti decisi per le 
aree terremotate. Infatti, ì soldi 
destinati alla ricostruzione so
no già oggi utilizzati per gli in
terventi ai emergenza, mentre 
soltanto per Napoli sono neces
sari almeno altri 300 miliardi. 
Lo stesso ministero del Tesoro 
ha dovuto riconoscere, seppure 
in modo contorto e incoerente, 
giusta la denuncia del PCI: alla 
Campania e alla Basilicata 
mancheranno quest’anno com
plessivamente dai 1.500 ai
2.000 miliardi di lire.

g. f. m.

Il Pd: 750.000 lavoratori 
stranieri vittime del racket

«C’E’ UN VASTO racket che ha tetto immigrare 
clandestinamente gran parte del 750.000 lavora
tori dei terzo moneto presenti nel nostro paese. Ne 
abbiamo notizia anche se la magistratura non è 
ancora riuscita a colpire i responsabili». La de
nuncia i  stata tetta ufficialmente dal Pd nel corso 
di una conferenza stampa per la presentazione 
delia proposta di legge del partito volta alla «re
golarizzazione delle immlgraztoni clandestine», 
cui hanno partecipato il vice presidente dei depu
tati comunisti, Abdon Alinovi ed 0 primo firma
tario del provvedimento, Cario Ramella.

«Mediatori volanti», «caporali insospettabi
li» e agenzie di citi non ì  possibile dimostrare l’il
lecita attività, sono gli strumenti di un’organiz
zazione che «getta fra le mani di speculatori uo

mini trattati alla stregua di schiavi». I lavoratori 
del terzo mondo, che nella stragrande maggio
ranza non sono in regola con le nostre leggi sul
l’immigrazione, subiscono perciò «ricatti di ogni 
sorta» creando ad un tempo problemi morali nei 
toro confronti e il risentimento di lavoratori ita
liani soggetti ad una concorrenza sleale. Cosi il 
loro numero in Italia «cresce velocemente» ed ha 
superato non solo i dati ufficiali del Censi» risa
lenti al 1978 (oltre 400.000) ma anche le stime più 
recenti (500-600.000) attestandosi, secondo le 
stime del Pei, sulle 750.000 unità indicate. D tetto 
che questi lavoratori siano fra l’altro costretti a 
pagare tangenti a chi li ha posti in una condizione 
di sfruttamento è — secondo il Pei — conseguen
za appunto delle attuali carenze legislative.

Visita a Melbourne del prof. Mazzetti 
dell 'università’ di Perugia

M ELBOURNE -  L unedi1 
scorso si e ’ ten u ta , presso 
l ’Is titu to  Italiano di C ultura, 
una le ttu ra  sul lavoro e la 
persona di Ignazio Silone.

La conferenza, che si e ’ 
aperta con un  discorso di 
benvenuto a tu t t i  i  p resenti 
da parte  del d ire tto re  de ll’I- 
situ to  in occasione dell’ini- 
zio dell’anno accadem ico, e ’ 
stata ten u ta  dal professor 
M azzetti vice-rettore dell’U

niversità’ per stranieri di Pe
rugia. A lberto  M azzetti 
p e ro ’ non e ’ venuto  in A u
stralia solo per parlare di Si- 
Ione, m a bensi’ per fare 
delle conferenze sulla m eto 
dologia di insegnam ento del
l ’italiano com e seconda lin
gua.

Pur non  raggiungendo li
velli altissim i, l ’italiano e ’ in 
fa tti una lingua p iu tto s to  se
guita e stud iata  sia dagli 
australiani e dalle altre  co-

Borse di studio
M ELBOURNE — Come ogni 
anno la Scuola Superiore 
“ Enrico M attei” dell’E .N .I. 
bandisce un  concorso aper
to  a c ittad in i italiani e stra
nieri per un anno  di studi, a 
livello post-universitario , nel 
cam po delle discipline eco- 
nom ico-m anageriali.

Il lim ite per la p resen ta
zione delle dom ande e ’ il 30 
giugno per i c ittad in i stra
nieri e il 30 settem bre 1982 
per i c ittad in i italiani.

L’E.N .I. m ette  a di
sposizione della Scuola un 
certo  num ero  di borse di 
studio  dell’am m ontare di 
Lit. 500 .000  m ensili per 
o tto  m ensilità’.

L’assegnazione delle bo r
se ha luogo su giudizio in
sindacabile della Scuola. Le 
spese di viaggio da e per 
l ’Italia  sono a carico dei par
tec ipan ti. . ............................

Per ogni u lterio re  in fo r
m azione gli in teressati sono 
pregati di rivolgersi a ll’Isti
tu to  Italiano di C ultura, 
233 D om ain R oad, South  
Y arra, 3141, Tel: 26 5931.

M ELBOURNE -  L ’Univer
sità ’ Italiana per stranieri di 
Perugia ha messo a disposi
zione a ll 'Is titu to  Italiano di 
C ultura di M elbourne, per 
l’A nno A ccadem ico 1982, 
q u a ttro  borse di stud io  di 
una m ensilità’ ciascuna e 
dell’im porto  individuale di 
L .320 .000  per frequen tare  
Corsi di lingua e C iviltà’ ita 
liana presso lo  stesso A te
neo. Per ogni u lterio re  in fo r
m azione si prega di rivolger
si d ire ttam en te  all’Is titu to  
stesso, 233 D om ain R oad, 
South  Yarra. Tel. 26 5931.

m u n ita ’ e tn iche, che dagli 
stessi italiani, magari di se
conda generazione.

D urante un d ib a ttito , te 
nu tosi pu re  all’Is titu to  Ita 
liano di C ultura, il Prof. 
M azzetti ed insegnanti di 
italiano ai vari livelli hanno 
avuto m odo di discutere sul
le differenze delle s tru ttu re  
scolastiche italiane ed au
straliane.

Nel corso della discussio
ne sono traspariti alcuni 
p roblem i sulla m etodologia 
di insegnam ento ed il prof. 
M azzetti ha o fferto  suggeri
m enti. Per esem pio si e ’ tro 
vato in  disaccordo col m e
to d o  basato  sulle traduzion i 
e sul fa tto  che nelle scuole 
australiane c ’e ’ l ’ab itud ine  a 
fare tu t to  per iscritto , cosa 
che non  consente di svilup
pare le capacita’ orali.

La visita di M azzetti e ’ 
sta ta  decisam ente positiva 
se non  a ltro  perche’ ha 
p o rta to  una ven tata  di novi
tà ’ ai docen ti ed ai professo
ri di lingua.

C’e ’ un  unico ap p u n to  da 
fare, ma non  ha n ien te  a che 
vedere con M azzetti, ed e ’ 
l ’ab itud ine  deU Tstituto Ita 
liano di C ultura di portare  
avanti m anifestazione che 
po trebbero  riscuotere l ’in 
teresse di un  pubblico  vasto 
nella sede di South  Y arra, 
quando  po trebbero  essere 
fa tte  in  luoghi diciam o p iù ’ 
“ita lian i” .

R.S.

Per una rinascita 
anche culturale 

delle zone 
terremotate

L ’ARCI (Associazione 
R icreativa e C ulturale Italia
na) della Cam pania, in colle
gam ento con l ’em itten te  ra
diofonica locale LEID e in
sieme alla Lega delle Coope
rative Cam pana, hanno 
prom osso la costituzione di 
u n ’Agenzia di Inform azioni 
e di un C entro di P roduzio
ne dei Program m i nelle zone 
terrem otate .

Secondo un appello lan
ciato dalle due organizza
zioni, non  e ’ possibile pen
sare ad una rinascita eco
nom ica delle zone terrem o- 
te , senza una con tem pora
nea rinascita culturale, di 
partecipazione sociale, e di 
capacita’ di p rodurre  e dif
fondere in form azione e cul
tura.

Avere questa possib ilità’ 
e ’ essenziale per le popola
zioni della C am pania e della 
Basilicata, si afferm a nell’ap 
pello, prim a di tu t to  per 
avere la capacita’ di porre le 
question i della ricostruzione 
com e questioni nazionali da 
affron ta re  in  m odo p rio rita 
rio, e per essere in grado di 
esercitare un con tro llo  e ffe t
tivo sulle scelte della rico
struzione.

La Cam pania e la Basili
cata, si osserva ancora 
nell’appello , com e altre  re 
gioni del M ezzogiorno, sono 
“d ip en d en ti” non  solo dal 
p u n to  di vista econom ico, 
ma anche dal p u n to  di vi
sta della p ruduzione cu ltu ra
le e dell’inform azione.

Secondo la p roposta  
co n ten u ta  ne ll’appello , l ’A
genzia di Inform azione 
Interregionale e il C entro  di 
P roduzione Program m i po
trebbero  esser realizzati a t
traverso u n  consorzio fra 
tu t t i  co loro  che nelle due re
gioni operano  nel se tto re  in 
form azione e cultu ra .

Il nuovo organism o cosi’ 
c reato  avrebbe il com pito  
di p rodurre  program m i ra
d iofonici e no tiz iari quo
tid ian i rivolti sia alle em it
ten ti radio che a giornali e 
periodici, sìa locali che na
zionali.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L 
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

U Patronato  I.N.C.A. Istitu to  Nazionale Confede
rale di Assistenza) della C.G.I.L. ha per legge lo sco
po di fornire g ratu itam ente a tu tti  i lavoratori emigra
ti e loro fam iliari in Italia, una valida assistenza tec
nica e legale per il conseguim ento delle prestazioni 
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai supersiti;

* revisioni per in fortunio  e pratiche relative;

* indennità’ tem poranea o pensione in caso di in
fortun io  o di m alattia professionale;

* assegni fam iliari;
* pagam ento con tribu ti volontari I.N.P.S. o rein

tegrazione;
* pratiche varie, richiesta docum enti, inform azione, 

ecc.

a SYDNEY
423 Parram atta Road,
Leichhardt 2040 - Tel.: 569 7312

Orario di Ufficio:
dal luned i’ al venerdì’
dalle 9 a.m. alle 5 p.m .
giovedì’ sera dalle 6 p.m . alle 8 p.m .
sabato m attina dalle 9 a.m . alle 12 a.m.

a FAIRFIELD
117 THE CRESCENT, (secondo piano)
Fairfield Tel.: 723 923 |

L’ufficio e ’ aperto  ogni sabato 
dalle ore 9 alle o re  12 a.m.
a GRIFFITH

c/- C entro C om unitario  
18, P robert Avenue,
G riffith  2680 , NSW 
Tel. 624 144

L’ufficio e ’ aperto  dalle o re  1.30 pm . 
alle 5.30 pm ., dal lu n ed i’ al venerdì’

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St.,
Coburg 3058

Gli uffici sono aperti ogni venerdì’ dalle 
ore 4 p.m . alle ore 8 p.m .

ad ADELAIDE
28 Ebor Avenue 
MILE END. 5031 Tel.: 352 3584

Ogni sabato dalle 10 a.m . alle 12 a.m.
e il m arted ì’ pomeriggio
dalle ore 2 p.m . alle ore 6 p.m .

a CANBERRA
Italo-A ustralian Club

L’ufficio e ’ aperto  ogni dom enica 
dalle 2 p.m . alle 4 p.m .
Da luned i’ a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m . al 54 7343.

RADIO 3CR 
Ascoltate 

3 programma italiano
I PROGRAMMI IN ITALIANO SONO:
- PROGRAMMA FILEF, ogni giovedì ore 9 p.m.
- PROGRAMMA ITALIANO, ogni venerdì alle

ore 7.30 p.m.

SE VOLETE ESPRIMERE I VOSTRI COM
MENTI O VOLETE PARTECIPARE AI PRO
GRAMMI TELEFONATE AL 419 2569.

PUBBLICITÀ’

ANNUNCIO PER  G LI ITA LIAN I 
PR O PR IE T A R I DI IMMOBILI IN PA TRIA

Siamo in grado di intressarci della com pravendita 
d i eventuali e red ita ’ e de ll’am m inistrazione dei vostri 
ben i im m obili in ogni parte  d ’Italia — nel se tten trione , 
nel cen tro  e nel m eridione d ’Italia o ltrech e’ nelle 
isole.

In terpellateci nel vostro interesse, so ttopone tec i 
ogni vostro p roblem a: noi lo  risolverem o. Agenzia 
H ELP—C.so M azzini 6/a - NOVARA (ITA LY ). 
T elefono 32 214 oppure  20 274.
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I metalmeccanici tornano a Roma 
e chiedono al governo una svolta
Lo sciopero generale e la manifestazione nazionale decisi dal direttivo della FLM per il 26 marzo - Dieci 
giorni dopo, l’assemblea dei delegati per il contratto - Quattro obiettivi prioritari - L’intervento di Galli

ROMA — I  metalmeccanici 
tornano a Roma. L’appunta
m ento dello sciopero generale 
e della manifestazione nazio
nale di centinaia di migliaia di 
lavoratori è per il 26 marzo, a 
pochi giorni dall’assemblea dei 
delegati (convocata dal 5 al 7 
aprile) che dovrà varare la 
piattaforma rivendicativa per 
il nuovo contratto di lavoro.

Il direttivo della FLM  ha di
scusso a lungo su queste date. 
È  evidente, infatti, che un filo 
robusto lega i due momenti di 
mobilitazione e di iniziativa  
dei metalmeccanici. Morese, 
della FIM-CISL, ha espresso 
la preoccupazione che il mas
siccio impegno necessario per 
garantire il successo dello scio
pero, possa gravare sui tem pi 
già critici della consultazione e 
avere riflessi su un negoziato 
che si preannuncia complesso 
ed aspro. In  effetti, ha rilevato 
Pio Galli, segretario generale

della FIOM, la categoria è in 
forte ritardo per il contratto, 
ma proprio questa situazione 
impone di non perdere altro 
tempo. C'è — ha aggiunto — la 
necessità di aprire la vertenza 
con la Federmeccanica con la 
categoria «in p ied i», forte di 
strum enti rivendicativi e di o- 
biettivi politici di sviluppo del
l'economia e di risanamento 
dell’apparato produttivo. La 
Federmeccanica, si sa, è schie
rata su posizioni oltranziste, 
ed è probabile che risponda 
con una netta chiusura alle ri
chieste sindacali. * Dovremo 
replicare — ha aggiunto Galli 
— con una mobilitazione im 
mediata, ma (mesta sarà all’al
tezza del livello dello scontro se 
per un mese e mezzo saremo 
sta ti fermi?-.

È  da questa discussione che 
è emerso l’orientamento a dare 
alla vertenza contrattuale quel 
respiro politico che anima lo

sciopero generale. La FLM, 
nelle due giornate di lavoro del 
direttivo, ha individuato 4 te
mi fondamentali d ’impegno. 
Questi, in sintesi:
O cambiamento della politica 

economica, rilancio dello 
sviluppo e lotta alla recessio
ne;
g , programmazione della po- 
”  litica industriale finalizza
ta all’occupazione e alla qua
lificazione della base produtti
va;
© riforma del mercato del la

voro (dalla cassa integra
zione ai prepensionamenti, al 
collocamento);
© piano straordinario di in

tervento in Campania e in 
Sardegna nell’ambito di una 
diversa politica per il Mezzo
giorno.

Questi obiettivi delineano — 
ha sostenuto Galli — un terre
no di analisi e di proposta'che 
colma il ritardo della FLM e le

consente di uscire da uno stato  
di passività e di impotenza. A 
questo compito la categoria è 
chiamata da una crisi utilizza
ta strum entalm ente dal pa
dronato, come dimostrano le 
vicende della Fiat, dell'Alfa e 
di importanti settori indu
striali.

Punto di riferimento dello 
sciopero è il 2 dicembre del '77, 
quando centinaia di migliaia 
di metalmeccanici arrivarono 
a Roma per rivendicare un  
profondo cambiamento sociale 
ed economico. Quella manife
stazione segnò la prima crisi 
dell’esperienza politica di uni
tà nazionale. E adesso? Non c’è 
il rischio che lo sciopero dia 
una mano al partito della crisi 
e delle elezioni anticipate? 
Galli non ha ignorato queste 
domande. Ha sostenuto che il 
sindacato è contrario a un en
nesimo scioglimento delle Ca
mere. Lo sciopero — ha ag-

Migliaia di donne in piazza a Roma per la difesa delle spese sociali

La qualità della vita non si taglia
di LUCIANA SICA

UN GRANDE striscione rosso apre il corteo che lenta
mente si snoda lungo le strade del centro di Roma, da 
piazza della Repubblica a Montecitorio. A lettere cubi
tali una frase scritta in bianco: «La qualità della vita non 
si taglia». Che vuol dire? Che in coincidenza con la di
scussione parlamentare del decreto sulla finanza loca
le, le donne tornano di nuovo in piazza e dicono a Spado
lini, a Andreatta, agli uomini del Palazzo: alt, qui ci sia
mo anche noi, e ci sono gli il decreto che taglia drastica-
asili nido conquistati con 
anni di battaglie, i consul
tori strappati con le un
ghie, questi e altri servizi socia
li indispensabili per una diver
sa «qualità della vita». Non so
lo nostra, delle donne, ma an
che dei bambini o degli anziani 
o degli handicappati o dei tossi
comani. Proprio le fasce più 
deboli della società, gli emargi
nati e i nuovi soggetti che qual
cuno, più di uno, vorrebbe 
mettere a tacere con il discor
so-ricatto: le risorse del Paese 
sono queste, bisogna sacrifi
carsi, arrangiatevi.

Le donne vogliono essere in 
prima fila in questa battaglia, 
scendono in campo e rispondo
no che non ci stanno, che la scu
re del governo non può tagliare 
quella parte della spesa pubbli
ca diretta a soddisfare i bisogni 
della collettività. Con un obiet
tivo, dunque, tutto «politico»:

mente le spese sociali dei Co
muni va modificato, e sostan
zialmente. Il governo fissa le 
«sue» compatibilità? Le donne 
ne presentano altre, non chie
dono «più soldi» ma scelte poli
tiche diverse.

Queste donne chi sono? Ca
salinghe con i fazzoletti in testa 
per ripararsi dalla pioggia, ra
gazzine protette da ombrelli 
colorati, anziane e giovani che, 
insieme, hanno ancora il fiato 
per gridare: «Donna, donna, 
donna, non tacere mai, oggi la 
tua rabbia serve più che mai». 
Oppure: «I tagli sì, agli sprechi 
e alla De». O anche: «La gover
nabilità sulla pelle delle donne 
non passerà». Slogan contro il 
decreto e per la pace: «Anni di 
guerra non ne vogliamo più, 
mille consultori ci servono di 
più», «Vogliamo soldi per i ser
vizi sociali, non vogliamo armi 
nucleari».

Di nuovo migliaia di donne

in piazza, ma alla manifesta
zione organizzata dalla
sezione femminile del Pei, an
che tanti uomini trascinati dal
le loro compagne delle grandi 
città e dei paesi, del Nord e del 
Sud. Di Torino e di Modena, 
ma anche di Campobasso e di 
Agrigento. Spiega Leila, una 
ragazza di Bari: «Il decreto col
pisce innanzitutto il Mezzo
giorno dove i servizi sociali so
no molto scarsi, se non inesi
stenti. Sai quanti soldi di resi
dui passivi hanno accumulato 
le regioni meridionali per asili 
nido e consultori? Centodi- 
ciassette miliardi. Con l’ap
provazione del decreto sareb
be vanificata ogni speranza di 
cambiamento».

Ma anche in altre zone del 
Paese non andrebbe meglio. 
Basti pensare che la retta per 
tenere un bambino all’asilo ni
do salirebbe a duecentomila li
re, una cifra che per la stragran
de maggioranza delle famiglie 
italiane a reddito medio signifi
cherebbe rinunciare al servi
zio. E naturalmente sarebbero 
le donne a sopportarne diretta- 
mente le conseguenze, sacrifi
cando il lavoro ai doveri della 
casa per badare ai bambini e 
anche agli anziani. Come sem
pre, tornando indietro: un at
tacco anche all’immagine di

versa che le donne hanno im
posto in questi anni, dove il la
voro e la realizzazione di se 
stesse sembravano capisaldi ir
rinunciabili. Dice Lalla Tru- 
pia, responsabile delle donne 
comuniste che nel pomeriggio 

ha incontrato Spadolini: 
«Se passa il decreto sulla finan
za locale significa rinunciare 
agli asili nido per i propri bam
bini, alla refezione scolastica 
nelle scuole materne e in quelle 
a tempo pieno, all’assistenza 
per gli anziani, alla possibilità 
d’integrazione sociale per gli 
handicappati. E vuol dire natu
ralmente molte altre cose, 
compreso pagare dieci volte di 
più ogni certificato che si ri
chiede in Comune» a

giunto • non è per la caduta del 
governo, ma serve a parlare al 
governo della necessità di quel
la svolta vera che l'intero sin
dacato propugna con la pia tta
forma definita a Firenze. La 
protesta, dunque, investirà di
rettam ente il governo, ma in 
positivo, spronandolo alla coe
renza nelle concrete scelte po
litiche ed economiche. Il vero 
problema — ha insistito Galli
— resta lo scarto tra obiettivi e 
risultati che continua a condi
zionare il rapporto tra governo 
e sindacati. Per i metalmecca
nici non c’è che una soluzione: 
rafforzare il ruolo politico del 
sindacato, affidando obiettivi 
e proposte alla mobilitazione 
dei lavoratori.

Lo sciopero generale del 26 
marzo e la manifestazione a 
Roma hanno anche un signifi
cato di risposta al disagio e alle 
difficoltà che pervadono il mo
vimento. «Dovremo dar prova
— ha insistito  Galli — di una 
grande capacità di aggregazio
ne: con i cassaintegrati innan
zitutto, ma anche con i disoc
cupati, i giovani, i soggetti so
ciali emergenti». In  sostanza, è 
il tentativo di ripetere a livello 
nazionale quanto è stato fatto  
con le marce del lavoro di Tori
no, Milano e di tanti centri del 
Mezzogiorno.

E anche il modo di recupera
re il potere negoziale necessa
rio per intervenire nei processi 
di ristrutturazione che le im 
prese stanno gestendo unilate
ralmente, a scapito dell'occu
pazione e delle condizioni di 
lavoro. Le piattaforme rivendi
cative per i contratti — ha so
stenuto il segretario generale 
della FIOM  — debbono avere 
anche questa impronta. Di qui 
la proposta di una riunione di 
tu tte  le categorie dell'indu
stria per discutere assieme, al 
di fuori di una logica di centra
lizzazione (come, invece, vo
gliono i padroni), del coordina
mento politico delle scelte con
trattuali.

Giunta pei-psi-pri 
in Provincia 
a Venezia

VENEZIA — Nuova giunta 
di sinistra nel consiglio pro
vinciale di Venezia. E’ sta ta  
eletta dopo che il presidente 
uscente Giannantonio Pala
dini (psi) aveva rassegnato le 
dimissioni. La giunta è for
m ata da pei, psi e pri. Asses
sori effettivi sono stati eletti i 
comunisti Gabriele Anese, 
Flavio Boscolo e Luigia Pa- 
gnin Rizzo, i socialisti Rodol
fo Cimino, Stefano Petris e 
Giancarlo Favaretto; asses
sori supplenti il repubblicano 
Felice Casson ed il socialista 
Aurelio Pavan.

Le forze che compongono la 
nuova maggioranza hanno 
deciso che spetterà al pei il 
nuovo presidente coerente
m ente con il quadro politico e 
istituzionale della città e della 
provincia. Lo sblocco della si
tuazione alla Provincia di Ve
nezia è stato reso possibile 
anche dalla recente sentenza 
del T ar che h a  deciso, per la 
seconda volta, l’attribuzione 
di un seggio contestato al psi 
da parte del pii.

A Milano 
e a Torino 

rallenta 
il carovita

UN NUOVO piccolo colpo di 
freno al carovita c’è stato in feb
braio; l’Indice è salito delio 
0,8% a Torino (+1,5% a gen
naio) e dell’1,39% a Milano 
(+1,89% a gennaio). La ridu
zione, oltre che rispetto al mese 
precedente, si registra In en
trambe le città anche per l’in
cremento annuo del costo delia 
vita, che è risultato del 17,4% a 
Torino e del 16,76 a Milano, In
dicando una attenuazione del
l’Inflazione di circa l’uno per 
cento rispetto al livelli, prossi
mi al 18%, registrati ancora a 
gennaio. L'inflazione si man
tiene, comunque, su livelli ele
vati, anche se rispetto al 20% 
che ha accompagnato l’econo
mia lai lana fino alla fine dello 
scorso anno, c’è una considere
vole attenuazione.

Tra le voci che hanno contri
buito maggiormente alla cre
scita del carovita in febbraio fi
gurano l’alimentazione, salita 
a Milano dell’1,41%, a Torino 
solo dello 0,9%.

Calano 
gli occupati 
nelle grandi 

industrie
UNA DIMINUZIONE del 
4,5% dell’occupazione alle di
pendenze e del 3,2% delle ore 
lavorate mensilmente per ope
raio, è stata registrata a novem 
bre deU’81 rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. 
Lo comunica l’Istat aggiun
gendo che dall’indagine ese
guita presso gli stabilimenti in
dustriali aventi almeno 500 di
pendenti è risultato anche nel
lo stesso periodo un aumento 
del 21,9% dei guadagni medi 
mensili di fatto per operalo

Auto italiane 
Si è allargata 
la «forbice» 

import-export
ROMA — Il saldo negati

vo della bilancia com m er
ciale del se tto re  auto  è au
m en ta to  del 27,6% nel cor
so del 1981 nei confron ti 
del 1980 in te rm in i di valo
re e dei 17,3% In quantità . 
Dal prim o gennaio  al 31 di
cem bre dello scorso anno 
sono s ta te  in fa tti  im porta
te 1.004.000 autom obili per 
un valore pari a  5781,1 m i
liard i di lire m en tre  no so
no s ta te  e sp o rta te  510.000.

Il saldo è quindi pari a 
— 2561.8 m iliardi, superio
re cioè del 27,6% ai 2022,7 
m iliardi che h an n o  rap 
p re sen ta to  il saldo n egati
vo raggiunto a lla  fine del 
1980.

L’Agip ha trovato 
petrolio in Canada
ROMA — L'Agip Canada, af

filiata canadese dell’Agip S.p.A. 
(Gruppo Eni) ha trovato petro
lio nel pozzo Shekilie 1 nella 
provincia di Alberta.

11 pozzo eseguito da un con
sorzio di compagnie canadesi 
nel quale l’Agip Canada detiene 
1140% è già stato completato per 
la produzione. Tale scoperta an
che se di modesta entità si inse
risce in una situazione di mer
cato estremamente favorevole.

L'Agip è presente in Canada 
fin dal 1958 ed è attualmente 
impegnata in 33 joint-ventures

io  s o n o  p iù 'A l t a  
PI T E , PEPCIO' VAI 
IM CUCINA A  RARWI 
UN ra m ik Io

f  Y '

p a m m \ una  e u oM 4  
RAgfoME PER CUI, 
ESSENR3 P IO 'A IT A , 
AM PUOI P IP E  COSA 
PEVO R ARE/

AVREI POTUTO 
CU  IEPEBLE QUALCHE
Altra ragione
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La grande sfida delle forze del cambiamento di fronte al fallimento 
della controffensiva conservMnce

Non ho un futuro unu società 
che negu il diritto ul lavoro

Nell’81 centomila 
posti in meno 

solo nell’industria
I sottocupati sono ottantatrem ila in più - Calano il doppio lavoro 
e il part-tim e: il sommerso non è più una valvola di sfogo

I J ottobre so
'81

L A VERA novità del 1981 è 
il crollo dell’occupazione 

industria le: 44 m ila  addetti 
in m eno — secondo i da ti del- 
l’Is ta t — m a la  c ifra  è ingan
nevole perché, in rea ltà , l’in 
d u stria  m a n ifa ttu rie ra  h a  
perdu to  ben cen tom ila  a d 
detti e solo il recupero  delle 
costruzioni (+ 56 m ila  lavo
ra to ri) ha  reso m eno d ra m 
m atica  la frana . I più colpiti 
sono s ta ti questa  volta gli 
uom ini: 93 m ila  su i 100 m ila  
usciti da ll’in d u s tria  m a n i
fa ttu rie ra . D unque, per la  
p rim a  volta anche la fascia 
d i classe operaia  defin ita  
•protetta*: cioè gli operai 
m aschi adu lti, viene colpita 
da lla  crisi. C on tem poranea
m ente anche 1 so ttoccupati 
(le persone con m eno di 26 
ore di lavoro) sono a u m e n ta 
ti di circa  83 m ila  u n ità , rag 
giungendo u n  to tale  di 489 
m ila. Ma, per g iudicare fino 
in  fondo il peggioram ento  
del quadro  occupazionale, 
occorre g u ard are  anche al 
fenom eni del doppio lavoro e 
del part-tim e. II Censis, che 
ha  stim a to  en tram b i, so tto li
nea nel suo u ltim o rapporto  
che  11 doppio lavoro è ca la to  
del 9,5% (115 m ila  u n ità  in  
m eno) e  11 part-tim e  del 
12,9% (189 m ila  u n ità  in  m e
no). A qu an to  pare , dunque, 
non viene più un  sollievo

neppure dal «sommerso*. 
S o ltan to  i servizi (poiché a n 
che da ll’ag rico ltu ra  è prose
gu ito  l’esodo con 165 m ila 
adde tti in  m eno) hanno  con
tin u a to  a  tira re  e hanno  as
sorb ito  287 m ila  addetti in 
m odo partico lare  nelle b ran 
che del com m ercio (+ 122 m i
la  addetti) e nella  pubblica 
am m in istraz ione  (+ 108 m i
la). L a p arte  più d inam ica, 
.dunque, non  è quel terziario  
avanzato  tipico del paesi in 
dustria lm en te  m atu ri, m a 
an co ra  un  terz iario  n e tta 
m en te  trad iz ionale  che d a  
sem pre in  I ta lia  è s ta to  il ve
ro  e p roprio  «serbatolo» per 
assorb ire  m anodopera ecce
den te  o che non trova  im pie
go nell’industria . Solo grazie 
a  questo tipo  di servizi nel 
1981 è  au m en ta to  di 78 m ila 
u n ità  il num ero  delle perso
ne occupate, so p ra ttu tto  
donne (+ 54 mila). La m ano
dopera  fem m inile, così, si 
conferm a l’un ica  in  fase di 
n e tta  crescita; un  processo 
che h a  cara tte rizza to  gli a n 
n i 70, in  partico lare  quelli 
successivi a lla  crisi petrolife
ra  e che è an d a to  di pari pas
so con l’abbassarsi del tasso  
di occupazione m aschile e 
giovanile.

N onostan te  ciò, i posti di 
lavoro crea ti sono s ta ti n e t

tam en te  inferiori rispetto  a 
quelli richiesti dalle nuove 
forze di lavoro. Così, è a u 
m en ta to  u lterio rm en te  a n 
che il tasso  di disoccupazio
ne che in m edia nel 1981 è 
s ta to  dell’8,4%. I senza lavo
ro sono cresciuti di ben 279 
m ila  u n ità  tr a  gennaio  e o t
tobre dello scorso anno , reg- 
g iungendo, così, 1 2 milioni e 
96 m ila.

P er quan to  rig u a rd a  la di
stribuzione territo ria le  dell’ 
occupazione, vengono con
ferm ate  te profonde d isegua
glianze. Il cen tro-nord  ha  a- 
vuto u n ’espansione nel pri
m o sem estre del 1981 m en
tre , a  p a rtire  d a  luglio, si è 
reg is tra ta  u n a  flessione. Il 
saldo annuo  è di 77 m ila  oc
cupati in  più, dovuto  al fa tto  
che sono d im inu iti di 20 m ila 
gli uom ini e sono au m en ta te  
di 95 m ila  le donne. Nel Mez
zogiorno, la  fase d iscendente 
è com inciata  già nella scorsa 
prim avera. Qui, il saldo a n 
nuo  dell’occupazione è zero 
ed è dovuto  a  u n  fenom eno 
opposto a  quello del se tten 
trione: m en tre  hanno  conti
n u a to  ad au m en ta re  gli uo
m ini (+ 43 m ila) sono d im i
nu ite  di a ltre ttan to  le donne, 
ciò è dovuto  so p ra ttu tto  a ll’ 
esodo dalle  cam pagne dove 
m olto  fo rte  è la com ponente 
fem m inile dell’occupazione.

Il grafico in alto (tratto dall’l- 65 
S T A T I  mostra la distribuzione 
dei disoccupati per regioni.
Quello a destra, invece, tratto 
dalla Banca d’Italia, ci fa vede
re la dinamica della disoccupa
zione e dalla cassa integrazio
ne ;n tutto il decennio '70

L’onda lunga della recessione americana
Negli S tati Uniti il problema numero uno è diventato la disoccupazione - 1 senza lavoro sono nove milioni e mezzo - Nella Com unità 
Economica Europea a gennaio sono arrivati alla cifra di dieci milioni e settecento mila - Più colpiti gli uomini che le donne

Negli S tati Uniti, u n  recen te  sondaggio d ’ 
opinione h a  porta to  a lla  luce che, tr a  l’opi
nione pubblica il p roblem a num ero  uno  è d i
ven ta to  orm ai non più l’inflazione, m a  la d i
soccupazione. È un sin tom o eloquente e ciò 
costituisce anche la difficoltà p rincipale che 
la «Reagan economlcs» (la svo lta  conservatri
ce in politica econom ica san c ita  da ll’am m i
nistrazione R eagan) incon tra  su l suo  cam m i
no. Le cifre, d ’a ltra  parte, pa rlano  chiaro. La 
produzione industria le  a  gennaio  è cad u ta  
del 3% , nonostan te  R eagan  e i suol m in istri 
avessero prom esso che ci si s tav a  avviando 
verso l’usc ita  dal tu n n e l della  recessione. No
ve m ilioni e mezzo di am erican i sono a ttu a l
m ente senza lavoro e ci si avv ia  a  ragg iunge
re il tasso  record del 9% , che fu ragg iun to  nel 
1975, nel periodo della  peggiore depressione 
del dopoguerra. Ciò crea problem i seri su l 
bilancio federale, au m en tan d o  il suo deficit, 
anche se la  nuova am m in istraz ione  h a  ta 
g lia to  d ras ticam en te  I sussidi di d isoccupa
zione: d u ran te  la recessione del ’74-’75, in fa t
ti, il 75% del senza lavoro ricevevano un  su s
sidio pubblico, oggi essi sono rido tti ad  appe
n a  il 37%. La situazione sociale, dunque, si va 
l a « n r i f t  p c n ln c lv n  D I n u i  anche  H m u tam en 

to  d ’opinione sulle p rio rità  della politica  eco
nom ica  e anche  su lla  politica di R eagan.

L’o n d a  lu n g a  della recessione USA g iunge 
in  E uropa, peggiorando l’econom ia del vec
chio co n tinen te  e i problem i di occupazione 
d iv en ta ti sem pre più d ram m atic i dopo la  cri
si petro lifera . A gennaio  i d isoccupati della 
CEE eran o  a rr iv a ti a  10 m ilioni e 700 m ila, 
pari a l 9,7% della  popolazione a ttiv a  con u n  
a u m en to  di c irca  400 m ila  u n ità  in  un  solo 
anno . Il record  asso lu to  tocca a l Belgio segui
to  d a lla  G ran  B re tagna  (che h a  orm ai 2 m i
lioni e mezzo di senza lavoro, grazie a lla  for
se n n a ta  politica  della  T h a tch er) poi da ll’I ta 
lia  e d a lla  F rancia . L a G erm an ia , anche  se 
re s ta  an co ra  n e ttam en te  al di so tto  degli a ltri 
p a r tn e rs  europei, h a  avu to  u n a  im provvisa 
accelerazione nel suo  tasso  di disoccupazione 
negli u ltim i m esi, ta n to  d a  creare difficoltà 
politiche al governo che h a  chiesto  per la  p ri
m a  vo lta  la  fiducia su  u n  p rog ram m a di in 
cen tiv i per stim olare  l’occupazione

Secondo i servizi s ta tis tic i com unitari, d a  
u n  a n n o  a  qu esta  p a rte  la  disoccupazione 
m asch ile  cresce più di quella fem m inile, se
gno  che forse per la  p rim a  volta vengono col
piti in  m odo m assiccio i segm enti cosiddetti 
fo rti del m erca to  del lavoro. • •
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La Francia ha ora il più vasto 
settore pubblico dell'Occidente

Passano allo Stato cinque grandi gruppi industriali, 18 banche e due compagnie finanziarie - Il governo 
socialista intende farne «la più potente forza d ’urto» per il cam biam ento e contro la crisi

PARIGI — Sbarazzato il terre
no dagli ultimi ostacoli giuridi
ci ai quali la destra aveva ten ta
to di abbarbicarsi contro le na
zionalizzazioni, promulgata la 
legge, ora, con
la nomina delle nuove équipe 
dirigenti dei cinque grandi 
gruppi industriali, delle diciot
to banche e delle due compa
gnie finanziarie che

sono andate ad ingrossare il 
settore pubblico, M itterrand e 
il governo Mauroy hanno dato 

in concreto il colpo d ’avvio 
alle nazionalizzazioni. Prende 
forma così quella che viene de
finita «la più potente forza d ’ 
urto» che il governo socialista 
francese abbia oggi nelle sue 
mani per vincere la sfida del 
cambiamento e della crisi.

È  stato lo stesso Mitterrand 
a definire il ruolo di punta che 
dovrà giocare questa «riforma 
essenziale» in una dichiarazio-

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE

RIO DE JANEIRO —  Lungo una 
strada secondaria a circa quindici 
chilometri da Santiago del Cile la 
polizia ha ritrovato il corpo esanime 
di «Don Tuca». Tucapel Jimenez. 
Ancora seduto al volante del suo 
tassi la vittima aveva la testa quasi 
staccata dal corpo da tre profondi 
tagli. Gli assassini gli avevano ruba
to il portafoglio, la radio, il tassame
tro. Uno dei molti delitti della perife
ria di Santiago?

«No —  dichiara Eduardo flios, 
presidente della ULD, Unione dei 
lavoraton democratici, che riunisce 
oltre un milione di operai e impiegati 
— , non si tratta di un delitto comu
ne; Jimenez, vicepresidente della 
ULD, è l'ennesima vittima dei nemi
ci della democrazia, della libertà, 
l'ennesimo crimine di chi viola i 
diritti dell’uomo, di chi disprezza e 
sfrutta i lavoratori».

I sindacalisti si dicono convinti 
che si tratta di un delitto politico 
perpetrato da agenti della polizia 
segreta o da elementi di estrema 
destra anche per il fatto che subito 
dopo aver denunciato il crimine la 
polizia ha bloccato sia i telefoni 
della Confederazione sia quelli dei 
domicili privati dei vari dirigenti sin-

ne la cui solennità è pari alla 
importanza decisiva che la sini
stra francese annette al proces
so che essa è chiamata ad apri
re. Dalle imprese industriali 
nazionalizzate, un settore pub
blico dal quale oggi dipende la 
vita e il lavoro di un salariato 
francese su quattro e che avrà 
un giro di affari di oltre 250 mi
liardi di franchi, M itterrand di
ce di attendersi che esse «con
tribuiscano alla realizzazione 
degli obiettivi di fondo del risa
namento della economia in ma
teria di impiego, investimenti e 
ricerca»; dalle banche, che oggi 
sono all’ottanta per cento nelle 
mani dello Stato e che vedono 
aprirsi «dinanzi a loro il vasto 
campo della modernizzazione e 
della costruzione di una econo
mia potente», la «assicurazione 
alle migliori condizioni del fi
nanziamento delle nostre im
prese e degli investimenti di o- 
gni genere*.

to a denunciare la gravità del crimi
ne che di per sé «spiega meglio di 
qualsiasi reportage quale sia la 
realtà alena a nove anni dal golpe 
che portò al potere il generale Au
gusto Pinochet».

Tucapel Jimenez aveva sessan
tanni e non era stato sempre tassi
sta, né un avversario del regime. Lo 
era diventato solo negli ultimi tempi 
spinto dalla recessione e dalla poli
tica economica del generale Pino
chet.

Da vari decenni «Don Tuca» era 
un impiegato del ministero del Te
soro e da diciannove anni dirigente 
del sindacato degli impiegati statali 
Anticomunista, egli non aveva mai 
appoggiato il governo di Salvador 
Allende e anzi pochi mesi dopo il 
golpe dell'11 settembre 1973 aveva 
fatto un giro per le diverse capitali 
europee difendendo il nuovo regime 
e a Ginevra durante l assemblea 
della OIT aveva cercato di evitare il 
boicottaggio contro il Cile.

Il continuo aumento del numero 
dei disoccupati, i salari sempre più 
miseri l’avevano tuttavia spinto ad 
aderire al gruppo dei dieci, cioè la 
prima organizzazione sindacale che 
in forma semiclandestina aveva 
cercato di difendere i diritti del lavo
ro durante la dittatura militare In un

M itterrand in altre parole ha 
ribadito gli scopi di una ri
forma di stru ttura che è uno dei 
pilastri del programma delle si
nistre: leva per una nuova stra
tegia industriale, fondamento 
essenziale dì una nuova politica 
economica, motore per uscire 
dalla crisi. Il nuovo settore 
pubblico allargato vuole essere 
allo stesso tempo un terreno sul 
quale, come ha detto M it
terrand, devono «nascere e svi
lupparsi nuovi rapporti sociali 
e divenire luogo di progresso si
gnificativo per la formazione e 
la condizione dei lavoratóri».

Quale parte avranno l’ammi
nistrazione dello Stato e il go
verno nella vita di questo impo
nente settore, il più esteso di 
quanti ne esistono in Europa 
occidentale? Al fantasma della 
«statalizzazione» agitato dalla 
destra nei nove mesi di gesta
zione della riforma, ai pericoli 
di una «inevitabile precipitare 
verso una gestione irresponsa-

secondo tempo aveva poi aderito 
all'Unione lavoratori democratici e 
la settimana scorsa aveva lanciato 
un appello a tutti i lavoratori affinché 
ricostituissero la CUT, quella Cen
trale unica dei lavoratori che i milita
ri avevano disciolto all’indomani del 
golpe.

«Don Tuca» aveva invitato operai 
e studenti a lottare contro il regime 
e aveva annunciato la creazione di 
un fronte politico-sindacale di oppo
sizione «Bisogna lottare — egli 
aveva detto — contro il governo che 
nel 1981 ha licenziato cinquantasei- 
mila impiegati pubblici e altri dodici
mila li ha lasciati senza lavoro nei 
primi due mesi di quest’anno» Uno 
di coloro che avevano ricevuto il 
telegramma di licenziamento era 
proprio Tucapel Jimenez che dopo 
venticinque anni di servizio, per vi
vere, aveva dovuto mettersi al vo
lante di un tassì.

Cosa ha spinto «Don Tuca» ad 
allontanarsi sempre più dal regime 
fino ad allearsi agli oppositori e 
svolgere quell’attività che i militari 
considerano sovversiva? Dove è 
finito il miracolo economico di cui 
tanto si vantava la dittatura ?

Nel 1981 sono fallite 431 impre
se, l’anno prima avevano chiuso i 
battenti altre 415 aziende. Bisogne-

bile e burocratica, come nei 
paesi dell’Est», o «assistita, cor
rotta ed inefficace» (vedi l’e
sempio italiano), M itter
rand ha risposto con assoluta 
chiarezza: «Le imprese indu
striali e le banche nazionali non 
saranno delle appendici dell’ 
amministrazione, la loro auto
nomia di decisione e di azione 
deve essere totale. I controlli 
necessari saranno effettuati a 
posteriori. Il settore nazionale 
eserciterà la sua azione rispet
tando le regole della concorren
za leale. A tu tto  ciò veglierò 
personalmente e invito il gover
no a conformarsi a questa rego
la nella maniera più rigorosa».

Le prime dichiarazioni sui 
rapporti che dovranno inter
correre tra amministrazione e 
direzione delle aziende vanno 
in questo senso. Il ministro del
l’Industria Dreyfuss ha parlato 
di «dialogo permanente tra

rebbe ritornare indietro almeno di 
vent anni per trovare un numero 
cosi elevato di fallimenti Oggi, in 
Cile, i disoccupati sono più di 525 
mila, cioè il 15 per cento della 
popolazione attiva; nella campagna 
il 20 per cento dei braccianti è 
senza lavoro. Circa un milione di 
lavoratori guadagna meno del mini
mo indispensabile e di questi 200 
mila ricevono una paga di 1300 
pesos al mese, che equivale a 36 
mila lire, circa 1200 lire al giorno!

Migliaia di commessi alla fine del
l’anno scorso pur di non venir licen
ziati hanno dovuto firmare un nuovo 
contratto di lavoro rinunciando ad 
un 30 per cento dello stipendio.

Sempre l’anno scorso il deficit 
della bilancia commerciale supera
va i 3 miliardi di dollari, il debito 
estero era salito alla preoccupante 
cifra di 7 miliardi di dollari. Ormai 
anche l’economista Friedmann te
me il peggio e afferma che, se al 
regime di Pinochet non dovesse 
succedere in un breve lasso di tem
po un governo democratico il Pae
se dovrà affrontare una crisi ancora 
più acuta. Friedmann sostiene che, 
senza libertà politica, non pud sus
sistere un’economia monetaristica.

G ia n g ia c o m o  F o à

Amministrazione e dirigenti d’ 
azienda nel quale discutere as
sieme piani di sviluppo, obietti
vi di produzione e di mercato, 
di finanziamento e di evoluzio
ne degli effettivi». Lo stesso ha 
sostenuto il ministro dell’Eco
nomia Délors per quel che ri
guarda i mezzi finanziari che il 
governo metterà a disposizione 
del settore pubblico (circa dieci 
miliardi di franchi all’anno per 
i prossimi tre anni). Per ora 1’ 
attenzione si concentrerà sulla 
definizione di nuove frontiere 
fra i varii gruppi e sulla loro 
strategia industriale che do
vrebbe puntare, primo, sulla 
specializzazione, secondo, sulla 
riconquista de! mercato inter
no; in politiche di investimenti 
intensi con priorità alla moder
nizzazione e automazione delle 
aziende.

SI E’ CONCLUSA LA 
VISITA DI JA RU ZELSK I 
IN UNIONE SOVIETICA

CON UN com unicato  con
g iun to , nei quali i due pae
si si im pegnano ad in tra tte 
nere rappo rti p iù ’ s tre tti, si 
e ’ conclusa la visita del 
generale Jaruzelski in Unio
ne Sovietica.

Nel com unicato  si affer
ma che la Polonia e ’ e re
s te rà ’ un  paese socialista, 
con un sistem a politico  ed 
econom ico basato sulla p ro 
p rie tà ’ pubblica dei m ezzi di 
produzione, e si ribadisce il 
ruolo  guida del p artito  co
m unista polacco.

L’im posizione della leg
ge m arziale, con tinua  il do
cum ento , e ’ sta ta  decisa in 
con fo rm ità ’ con la co stitu 
zione polacca, per preveni
re il ten ta tivo  di forze 
con trorivoluzionarie, appog
giate daU’im perialism o, di 
rovesciare il sistem a sociali
sta. In fu tu ro , prosegue il 
docum ento , ogni ten ta tivo  
di creare disordini econom i
ci, anarchia e cam biam enti 
del sistem a sociale e politico  
verrà’ s tronca to  con p iù ’ se
verità’ che nel passato.

Il docum ento  non  m en
ziona Solidarnosc, il sinda
ca to  al quale e ’ stata p ro i
bita ogni a ttiv ità ’ so tto  la 
legge m arziale, ma il docu
m en to  cita l ’o rien tam en to  
dell’U nione Sovietica sui 
sindacati, presum ibilm ente 
per indicare c iò ’ che i sovie
tic i si aspettano  dalla rio r
ganizzazione della vita sin
dacale in Polonia.

NAVICELLA SPAZIALE 
SOVIETICA A TTERRA  

SU VENERE

PA RTITA  della te rra  due 
mesi fa, Venus - 13, una na
vicella spaziale sovietica, ha 
già’ trasm esso sulla te rra  una 
notevole q u an tità ’ di in fo r
m azioni scientifiche e fo to  
panoram iche a colori del 
p ianeta  V enere, sul quale e ’ 
a tte rra ta .

L’agenzia stam pa sovieti
ca Tass ha annuncia to  in  un 
com unicato  che la parte  p iù ’ 
im portan te  della m issione 
consisteva nel prelievo e nel
l ’esam e sul posto  del suolo 
del p ianeta , n o nostan te  l ’al
tissim a tem pera tu ra  (a tto r
no ai 500 gradi centigradi). 
A distanza di q u a ttro  gior
ni u n ’a ltra  navicella, la Ve
nus - 14, ha raggiunto
V enere per u lterio ri ricer
che. - , ..............................

Quando 
a Wojtyla 
gridano 
vivala 
rivo

luzione
di Carlo Benedetti

DOVEVA succedere, prima o 
poi. E capitato nel luogo più im
pensato e comunque ben lonta
no da qualsiasi casa-madre, nel 
cuore dell’Africa in un paese 
che la grossa opinione ignora, 
ex Dahomey oggi Repubblica 
popolare dei Benin, la cui capi
tale si chiama Cotonou. Qui, ad 
un papa «globetrotter» come 
Karol Wojtyla è stato dato di 
ascoltare cose dalle quali orec
chie pontificali mai erano state 
lambite. E vedere il proprio no
me accoppiato alle fortune di 
una rivoluzione marxista-leni
nista, in un tripudio di evviva e 
di slogan propulsori della «lotta 
che continua». Di più, il candi
do ritratto di Giovanni Paolo □  
è apparso, grande tra i grandi, 
in mezzo alla barba di Marx, al 
berretto di Lenin, ai baffi di 
Stalin e al viso rotondo di Mao 
Tze Dung, fondale straordina
rio per un incontro ufficiale con 
uomini politici, diplomatici, 
esponenti religiosi come prota
gonisti. Pare che, a tanto spet
tacolo, il cardinale Agostino 
Casaroli non abbia resistito, 
abbassando pudicamente gii 
occhi. E 11 mantenendoli per il 
resto della serata. Narra il 
preoccupatissimo e un po’ sde
gnato cronista di Radio Selva 
che il Santo Padre, forse seccato 
per quanto stava accadendo, ha 
reagito dignitosamente, tenen
dosi la testa tra le mani e tuttavia 
ascoltando il «comizio» del suo 
interlocutore.

Questi, altri non è che il presi
dente del Benin, colonnello 
Mathieu Kerekou, viso aperto e 
cordiale, corporatura da pari a 
pari rispetto a Wojtyla, scettro 
regale d’ebano: colta l’occasio
ne propizia e mai più ripetibile, 
mischiando un po’ di Sant’Ago
stino e molto dei sacri testi della 
rivoluzione, si è augurato «le
gami più rinsaldati di solida
rietà con la Santa Sede nella lot
ta instancabile contro la po
vertà e la miseria, per la giusti
zia, il progresso e la pace socia
le, per la liberazione e l’emanci
pazione totale dei popoli op
pressi». Racconta «l’Avveni
re» che, giunto alla fine e grida
to a piena voce «Evviva il pa
pa», Mathieu Kerekou con una 
mano ha fatto roteare lo scettro 
e con l’altra ha salutato a pugno 
chiuso. In un subisso di applau
si. Ad un osservatore disincan
tato appare, questo, come l’epi
sodio più godibile di un viaggio 
africano tutto sommato assai di 
routine, quasi un apologo o una 
parabola impastati di freschez
za e di allegria, carichi di inge
nuità e di dignità insieme. E non 
deve essere uno sprovveduto 
questo Kerekou se accanto al 
proclamato rispetto e protezio
ne offerti alle attività religiose 
sostiene poi la libertà «di non 
praticare alcuna religione»; se, 
in forza di un riconosciuto 
pragmatismo, accanto alla pia
nificazione rigida pone un piz
zico di inventiva e di adattabi
lità, facendo fin qui funzionare 
modelli economici che alla fon
te stentano assai. Gli stessi affa
ri ecclesiali, dopo un periodo 
iniziale di rigidità, sembrano 
avviati a soluzioni soddisfacen
ti. Sono i vescovi a descrivere i 
contorni di «una certa prima
vera». Ed è qui, figura di spicco 
nel seguito papale, il cardinale 
Bernardin Gantin, cacciato nel 
1972, da arcivescovo, ed ora fi
gura emblematica di una possi
bile riconciliazione e di una 
chiesa negra in marcia più rapi
da.

A Cotonou sono forse saltati i 
parametri di una visita pasto
rale tutta costruita su esperien
ze collaudatissime, certo, ma 
non qui, a migliaia di chilometri 
di distanza.

NEI PRIMI ANNI DEL GOLPE AVEVA ADERITO ALLA DITTATURA

Ucciso in Cile dirigente sindacale 
che criticava il regime di Pinochet

dacali La ULD ha tuttavia continua

Ilpresidente delPc cinese fa putida
PECHINO — D presidente del partito comunista cinese, Hu 
Yaobang, è stato colto dal fotografo mentre, Insieme con altri 
funzionari, spazza una strada di Pechino. Yaobang, che non era 
più apparso in pubblico dai 25 gennaio, intende dare un esempio 
a tutti i cittadini e ai militanti del partito.

Un altro tipo di «pulizia» è in atto nell’apparato burocratico. 
D vice primo ministro Bo Yibo ha infatti annunciato che la Cina

Popolare ì  impegnata in una «nuova rivoluzione». Bo Yibo, che 
ha rilasciato un’intervista al quotidiano «China Daily», ha at
tribuito la paternità del termine «nuova rivoluzione» a Deng 
Xlaoping, con ciò confermando in forma ufficiale, contraria
mente a recenti interpretazioni, che il vice presidente del partito 
comunista continua a reggere il timone dei paese. ...................
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ZONE CONTROLLATE 
» £  DALLA GUERRIGLIA

OCEANO
PACIFICO

la lo tta  con tro  la guerriglia. 
N onostante questo , il F ron
te di L iberazione N aziona
le guadagria sem pre p iù ’ te r
reno e appoggio popolare.

D iventerà’ E1 Salvador un 
nuovo V ietnam ? Si ripeterà1 
1’ “ escalation” ? Negli S tati 
Uniti, il P artito  D em ocrati
co ha già’ d e tto  di no e m ol
ti repubblicani si dichiarano 
contrari a correre un rischio 
di tale po rta ta . Come mai fi
no ad ora, l ’am m inistrazio
ne Reagan sem bra in diffi
co lta ’: la Camera dei depu
ta ti ha v o ta to , 396 con tro  3, 
con tro  la vo lon tà ’ del D ipar
tim en to  di S ta to , per tr a tta 
tive im m ediate fra tu t te  le 
parti in E1 Salvador, incluso 
il F ron te  di L iberazione Na
zionale, prim a delle elezioni 
del 28 m arzo, per creare un 
clima p iù ’ favorevole allo 
svolgim ento regolare delle 
elezioni.

Il vo to  della Camera, co
m unque, non  e ’ vincolante, 
e l ’am m inistrazione Reagan 
sem bra non  credere alla pos
sib ilità’ di creare una zona 
di pace nell’A merica Latina 
attraverso  la dem ocrazia, lo 
sviluppo econom ico e la 
tra tta tiva . Solo cosi’ si p u ò ’ 
guidicare la fredda acco
glienza riservata da Reagan 
alla p roposta  franco-m essi
cana del settem bre dell’anno 
scorso, rilanciata in questi 
giorni dal presidente messi
cano Lopez Portillo, per una 
soluzione politica e n e g o * * '  
ta  tra  le p arti nel S a lv a d o r^ ^

Di fron te  all’atteggia
m ento  dell’am m inistrazio
ne Reagan, e ’ im portan te  
che in tu t to  il m ondo  si al
larghi lo  sch ieram ento  di 
forze in appoggio ad una so
luzione negoziata. G ià’ im 
p o rtan ti iniziative sono sta
te prese, com e l ’invio nella 
regione di una delegazione 
dell’In ternazionale sociali
sta guidata dal segretario 
socialista francese Jospin e 
dallo spagnolo Gonzales. 
Grosse m anifestazioni sono 
sta te  organizzate in Italia e 
in Europa. Anche in A ustra
lia diverse associazioni, tra 
le quali in prim o luogo le 
sudam ericane, organizzano 
m anifestazioni di solidarie
tà ’ con la lo tta  del popolo  
salvadoregno.

Si tra tta  di un im p e g i^ ^  
al quale non  si p u ò ’ r in u w *  
ciare, per il tr io n fo  della 
ragione nella storia di oggi 
e di dom ani.

E.B.

N apoleon Duarte

EL  SALVADOR NON 
DEVE D IV EN TA R E UN 

NUOVO VIETNAM

qualsiasi p roposta  di solu
zione politica del co n flitto  
a ttraverso  il negoziato fra 
tu t te  le parti in causa, c ’e ’ in 
prim o luogo quella visione 
del m ondo  per cui ogni m a
n ifestazione di lib e rta ’ dei 
popo li viene giudicata sulla 
base dei freddi param etri 
della zone di influenza, dei 
rap p o rti di forza fra i b loc
chi. E ’ significativo, a 
questo  riguardo, com e nei 
com m enti ufficiali dell’am- 
m insitrazione R eagan , m an
chi ogni riferim en to  alle 
condizioni reali del paese, al 
perche’ la gente com batte  
e m uore.

La risposta di Reagan e ’ 
sem pre la stessa: i com uni
sti, appoggiati da C uba e 
dall’U nione Sovietica cerca
no di im padronirsi del pae
se. In secondo luogo, c ’e ’ 
una tradizione storica degli 
Stati U niti (che parte  dal 
1898, quando  si era ben lon 
tan i dalla form azione dei 
blocchi con trapposti di og
gi) che considera il Sud 
A m erica com e zona d ’in
fluenza sta tun itense, e che si 
attribu isce quindi il d ir itto  
di inviare li’ i p ro p ri poli
zio tti.

Dal 1898 al 1920, per 
ben 20 volte gli S tati Uniti 
hanno inviato tru p p e  nei 
paesi dell’A m erica C entrale. 
Nel 1961 ci fu  il ten ta tivo  
della Baia dei Porci teso a 
rovesciare con un in terven
to  arm ato  il regim e cubano. 
Nel 1965, L yndon Johnson  
m an d o ’ 20 .000  m arines 
nella R epubblica D om eni
cana per prevenire la presa 
di po tere  da parte  della si
nistra. E ’ orm ai n o to , ed e ’ 
s ta to  p iù ’ volte sm aschera
to , il ruolo  svolto dalla CIA 
(i servizi segreti am ericani) 
e dalle m ultinazionali am eri
cane nel 1973 per rovesciare 
il governo socialista dem o
craticam ente e le tto  in  Cile, 
e sostitu irlo  con la d itta tu ra  
m ilitare di P inochet.

Ora gli S tati U niti sono 
presenti nel Salvador con 
m ilioni di dollari di a iu ti in 
arm i ed elico tteri e con  50 
consiglieri m ilitari (uno  di 
questi e ’ s ta to  ripreso  dalla 
televisione s ta tun iten se  
m en tre  estraeva una p istola 
au tom atica  calibro 45).

Ino ltre , ufficiali de ll’eser
cito  di D uarte vengono ad
destra ti dagli S tati U niti nel-

La guerrìglia propone
SAN SALVADOR — N ella speranza  che sia possibile g iunge
re «ad un  tavolo di tr a tta tiv a  p rim a che questa  g u e rra  civile e 
localizzata si a lla rgh i in  u n  conflitto  regionale», i d irigenti 
della guerrig lia  salvadoregna h anno  avanzato  u n a  nuova 
proposta  di soluzione politica negoziata, che prevede la  for
m azione di un  am pio governo di coalizione ta le  d a  garan tire  
la  libera  iniziativa in  econom ia, elezioni oneste e relazioni 
«amichevoli, cordiali e dignitose» con gli S ta ti Uniti. «La no
s tra  s tra teg ia  — ha detto  H ector Oqueli, d irigente del F ron te  
dem ocratico  rivoluzionario — è di rid u rre  il conflitto  ad un  
confron to  pacifico per il potere a ll’in terno  di u n a  la rga  coall-

di nuovo il negoziato
zione di governo». M a finché la  g iu n ta  non accoglierà questa  
proposta, la  g u e rra  si fa rà  «sempre più pesante».

Oqueli h a  detto  che l’opposizione è p ro n ta  a  d iscu tere  con 
tu tte  le pa rti coinvolte, incluse esercito, im prend ito ri econo
mici, p roprie ta ri te rrie ri, d irigen ti politici, esponenti della 
chiesa e con qualsiasi governo che em erga dalle elezioni del 
28 m arzo (boicottate da lla  sin istra). A nche G uillerm o Ungo, 
presiden te  del FD R, h a  riafferm ato  che «tutti 1 se tto ri pacifici 
e i salvadoregni dem ocratici verrebbero inv ita ti a  fare  parte  
di un  governo di am pia  partecipazione».

Cronologia di u n  m assacro
1979

15-10. Con un  co lpo  d i S ta to  una  
g iun ta  civ ile  e m ilita re  d ire tta  dal 
co lonnello  A do lfo  A rno ldo  M ajano  
a ssu m e  il potere.

1980
3-1. S i  d im e tto n o  i m in is tr i civili 

dopo il r ifiu to  della  g iu n ta  d i ap
p licare il p rog ra m m a  concordato .

22-1. G rande raduno  p er co m m e
m orare  l’in surrez ione  con tad ina  del 
1932 d ire tta  da F arabundo M arti. 
Il co m izio  è in d e tto  dal « C oordi
n a m en to  rivo luzionario  delle  m as
s e » al quale  aderiscono  il p a r tito  
co m u n ista , i m o v im e n ti d i res is ten 
za naziona li e le fo rze  popo lari «Fa
rabundo  M a rti ». 21 m orti, 120 fe 
riti.

6-3. La g iu n ta  proclam a  lo s ta to  
d ’assedio.

24.3. A ssassina to  dalle sq uadre  fa 
sc is te  della  U nione guerrero  bian
ca, m o n sig n o r R om ero , arcivesco
vo  d i S a n  Sa lvador, d e tto  l'arcive
scovo  « de i p o veri ». A veva lanciato  
un appello  ai m ilita r i co n tro  gli ec
cidi. S a n gu inosi in c id en ti du ra n te  i 
su o i funera li: 40 m o rti, 400 fer iti.

14. F orm a to  il F ron te  d em o cra ti
co rivo luzionario  del Salvador. V i  
aderiscono  il C oo rd in a m en to  rivo lu 
zionario  delle  m asse, il M ovim en to  
nazionale rivo luzionario  e varie  or
gan izzazion i s tu d en te sch e  e sinda 
cali.

24-6. P roclam ato  lo sciopero  ge
nerale co n tro  il genocid io  in a tto  
nel paese. La g iu n ta  sca tena  una  
feroce  repressione  co n tro  i lavo
ratori.

13-12. Cade la g iu n ta  d e l co lon
nello  M ajano. P rende il p o tere  lo- 
sé  N apo leon  D uarte, leader dell'ala  
d estra  dem ocris tiana . La De s i è 
in fa tt i  scissa, e il M o v im en to  popo 
lare social-cristiano ha  aderito  al 
fro n te  de ll’opposizione.

1981
9-1. I  guerrig lieri del F ron te  ri 

voluzionario  d i liberazione  naziona
le « F arabundo  M arti » sferra n o  la 
p rea nnuncia ta  o ffen s iva  fina le  con
tro  la g iu n ta  m ilita re  e lanciano  
un  appello  allo sc iopero  generale. 
S c o n fi t t i  i guerrig lieri dopo  una

se ttim a n a  d i v io len ti c o m b a ttim e n 
ti. I l  p re s id en te  Usa, J im m y  Carter, 
annuncia  l ’a u m en to  deg li a iu ti m i
lita r i alla giunta.

28-9. La Francia e il M essico, in  
u n  d o cu m en to  congiun to , ricono
scono  il ruo lo  dell'opposizione  d i 
sin is tra  del Sa lvador p er una  so lu 
zione  po litica  della crisi. A nche il 
V enezuela  d ich iara  d i vo ler riesa
m inare  il suo  a tteg g ia m en to  nei 
co n fro n ti del regim e.

21-12. C o n ta tti non  u ffic ia li a W a
sh in g to n  tra  e sp o n en ti del F ronte  
dem ocra tico  rivo luzionario  del Sa l
vador e d e l D ip a rtim en to  d i S ta to  
Usa. I l  F ron te  resp inge la p ro sp e t
tiva  e le tto ra le  o ffe r ta  dalla  g iun ta  
p er  il 28 m arzo.

1982
Secondo  un  rapporto  d e ll’arcive

scovado  d i S a n  Sa lvador sarebbero  
s ta ti 10.000 i m o r ti nel 1980, m en tre  
n e l 1981 g li scom parsi a m m o n ta n o  
a 2.000, gli uccis i a o ltre  12.000, i 
p ro fu g h i in M essico, G uatem ala, 
H o n d u ra s a p iù  d i 230.000, i r ifu 
g ia ti a ll’in te rn o  del paese, srad ica
ti dai luogh i d i origine, a p iù  di 
30.000.

5-2. M assiccio  in te rven to  econom i- 
co-m ilitare Usa a so s tegno  della  
giun ta  d i D uarte  p er  co n tra sta re  i 
successi d e i guerrig lieri del F ronte  
d i liberazione.

9-2. P roposta  dalle fo rze  d i oppo
sizione  la fo rm a z io n e  d i u n  governo  
d i am pia  partec ipazione  p er una  
so luzione  po litica  negoziata.

13-2. D ocu m en ta ta  da un  program 
m a  tra sm esso  alla tv  am ericana  
la partec ipazione  d ire tta  d i 
glieri m ilita r i am erican i nel Sa lva 
dor, e sp lic ita m en te  p ro ib ita  da l Con-% 
gresso  Usa.

21-2. Piano d i m ed iazione  
s to  da l p res id en te  m essicano  Lopez  
P ortillo  p e r  riso lvere  
la crisi n e l Sa lvador e nel 
Am erica.

23-2. I l  p res iden te  Usa, Reagan, 
illu s tra  alla con ferenza  dell'O sa il 
piano  d i a iu ti econom ic i e m ilita r i 
ai paesi del bacino  caraibico.

SOPRA
due raccappriccianti im magini dei mas
sacri com piuti dall'esercito  del d itta to re  
dem ocristiano D uarte.
SOTTO
uno dei consiglieri am ericani nel Salva
dor m entre estrae una pistola au to m ati
ca calibro 45 , ripreso dalla televisione 
statun itense.
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